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RUSSO LUIGI, Segrre:tario, dà lettura del
p'l'"OCJeSiSIOvlerba,~e dte,l~a seduta p'l'",ec:edent,e, che
è lapp'l'"ovato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di 'legge, d'ini~
zia ti va:

dei senatari Terracini, Lussu, Condorelli,
Tartuj.olie Po,lerrmo:

«Estensione alle vedove e orfani di guerra
dei ben~fici di carriem ric,:nosciuti alle altre
categorie di benemeriti nazionali» (841);

del senatore Trabucchi:

« Estensione ai comuni di Sant' Ambrogio di
ValpoIiceIla e Fumane di ValpoIiceIla deUe nor~
me di cui-.alla legge 21 agosto 1950, n. 793, re~
Iativa aI1"istituzione di una tassa sui marmi»
(842) ;
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del senatlor3 Salamane:

« Concessione di contributi a carico di fondI
già stanziati nel bilancio del Ministero del la~
VOl'Oe della previdenza sociale per spese com~
plementari all'esecuzione di opere di pubblica.
utilità dei cantieri di lavoro» (843);

del senatare Angelilli:

«Prcvvidenze a favore de'gli assistiti dai
Consorzi provinciali antitubercolari e dall' Alto
Commissariato per l'igiene e la sanità pub~
blica» (851);

«Provvidenze a favore dei lavoratori tu
bercolotici assistiti dal1'Istituto nazionale del1la
previ,de'nza sociale» (852).

.Que-sti disegni di legge 's'aranno stampati,
distribuiti ed ass,egnati alle Commissioni com~
petenti.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comuni-co ,che, a nome della
2a Commissione permanente (Giustizia e auto~
rizzazioni a procedere), il senatore Pannullo ha
presentato la relazione sul seguente disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 7 novembre 1954, n. 1027, concernente
la sospensione del1a esecuzione degli sfratti e
del ,corso dei termini di prescrizione e di de~
cadenza in alcuni Comuni del1a provincia di
Salerno» (792).

Questa relazione sarà stampa:ta e distribuita
e il relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ordine del giorno di una délle prossime sedute.

Trasmissione di disegni di legge
e approvazione di procedura urgentissima

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
24 novembre 1954, n. 1067, concernente mo~
dificazione al regime fiscale della .birra »
(844) ;

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 24 novembre 1954, n. 1070, con~

cernente modificazioni alla legge riguardante
la tassa di bollo suile carte da giuoco» (845);

«Conversione in legge del decreto~legge
25 novembre 1954, n. 1071, concernente l'isti~
tuzione di una imposta di fabbricazione sui
gas incondensabili delle raffinerie di prodotti
petroliferi l'e'si liquidi con la ,compressione»
(846) ;

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 24 novembre 1954, n. 1069, con~
cernente l'istituzione di una imposta di fab~
bricazione sui cementi e sugli a.gglomerati ce~

. mentizi» (847);

«Conversione in legge del decreto~legge
24 novembre 1954, n. 1068, concernente l'isti~
tuzione di una imposta dI fabbricazione sui
minerali di mercurio e sui prodotti derivati»
(848) ;

«Provvedimenti in materi'a di tasse sulle
concessioni governative» (849);

« Istituzione di una tassa di concessione go~
vernativa sugli abbonamenti alle radio diffu~
sioni» (850).

CASTELLI, Sott.osegrle;twrw di Stata p,er le
finanz,e. Domando di, parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeo<ltà.

CASTELLI, Sottos1egr1e,tariadi St.ato pier le
finanz,e. Ono.revo.le Presidente, in r:e<lazionealla
comunicazione ora fatta, relativa alla tra:smis~
sione dei provvedimenti finanziari da paIìte del~
l',altro ramo del Parlamento e tenuta presente
l'assoluta urgenza di questi provvedimenti, sia
in l'elaz'ione ai nuovi mig"lioramenti prospet~
tati per gli statali, sia all'andamento dei l'avori
di questa Ass'emblea, per cui mi sembra che
duranJte< la settimana prossima non saranno
tenute ,sedute, chiedo ,che i provvedimenti stessi
siano discussicO'n la procedura urgentissima
accordandosi :l'autorizzazione alla Commissione
finanze e tesoro. di rif:erirne oralmente'.

PRESIDENTE. Ricordo che, a norma del
Regolamento., per l'approvazione della rkhie~
sta di pro.cedura urg'entissima occorre la mag~
gioranza di due terzi.
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Non fac.elfidosi obiezioni, metto ai voti la
richiesta stessa. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(PJ ,approvl(JJ~a).

I predetti disegni di legge sara'nno stampati.,
di,stribulti e trasmessi alla Commissione fi~
nanze e tesoro, che riferirà s,u di essi oral~
mente.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico .che, nelle sedute
di stamane, te Commissioni permanenti hanno
esaminato ed appro'Vato i seguenti disegni di
legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere):

«Pl1oroga del termine previsto dall'artico~
lo 6 della legge 24 dicembre 1949, n. 983, per
la presentazione dell'istanza da parte degli
aiutanti delle cancellerie e segreterie giudi~
ziarie per otteneI1e l'a,slsunzione nel ruolo dei
funzionari delle cancellerie e segreterie giu~
diziarie» (797), d'iniziativa dei deputati Gua~
dalupi ed altri;

5a Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

« Integrazione delle norme delle leggi 21 no~
vembre 1950, n. 1030; 27 giugno 1952, n. 861,
recanti agevolazioni ai Comuni nel finanzia~
mento occorrente per l'aumento e il migliora~
mento della produzione e distribuzione di ener~
gia elettrica da parte delle Aziende elettri,che
municipalizzate» (668), d'iniziativa del sena~
tore Carmagnola;

«Aumento del contributo previsto dall'arti~
colo 198 della legge 22 aprile 1941, n. 633,
modificato con legge 21 maggio 1951, n. 391,
a favore delle Casse di assistenza e di previ~
denza degli scrittori, autori drammatici e mu~
sicisti» (767);

«Autorizzazione all' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato a contrarre mutui col Con~
sorzio di credito per le opere pubbliche fino
alla concorrenza di 40 miliardi di lire per opere
patrimoniali e di ripristino» (786);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Benefici di carriera in favore degli agenti
delle ferrovie dello Stato combattenti della
guerra 1940~45 ed assimilati» (673), d'inizia~
tiva dei deputati Cappugi ed altri;

Sa Commissione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Disposizioni per l'affidamento in conces~
sione di studi e ricerche necessari alla reda~
zione dei piani generali e dei progetti esecu~
tivi delle opere di bonifica» (603);

« Autorizzazione di >spesa per l'esecuzione di
opere pubbliche di bonifica e per la ,concessione
di contributi in conto capitale per opere di mi~
glioramento fondiario» (787);

ya Commissione permanente (Industria, com~
merci o interno ed esterro, turismo):

« Aumento dello stanziamento annuo per con~
tributi da erogare a favore di iniziative di in~
teresse turistico» (740);

« Aumento del contributo dello Stato per il
funzionamento dell'Ente nazionale per le in~
dustrie turistiche (E.N.I.T.)>> (741).

Seguito della discussione e rinvio alla Commis-
sione dei disegni di legge: « Disposizioni rela-
tive alle generalità e ad accertamenti e norme
amministrative» (9), di iniziativa della sena-
trice Merlin Angelina; « Disposizioni relative
alle generalità in estratti, atti e documenti»
(218), di iniziativa del deputato Dal Canton
Maria Pia (Approvato d,dJlla I Commissione
permanente della Camera dei d,eputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno r'eca il
seguito della discussione dei disegni di legge:
«Disposizioni relativ1e alle generalità e ad ac~
certamenlti e norme amministrative », di' inizi'a~
tiva dell'onorevole Merlin Angelina; « Disposi~
zioni relativ,e alle generalità in estratti, atti
e do.cumenti », di Ì'niz'ia.tiva d'el deputato Dal
Canton Mari'a Pia.

E iscritto a parlare il senatore Raffeiner.
Ne ha facoltà.
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RAFFEINER. OnO're'VO'lePresidente, ona~
revO'li colleghi, i v-eramenlte importanti inter~
V'enti di ieri mi hanno. messa in grado. di ri~
passare ancara una valta i vari aspetti del
prablema e di riardinare i miei pensieri in pra~
pasita.

Passa tralascia:re la crO'nistaria dei diversi
disegni di legge di iniziativa dell'anarevale
Merlin Angelina, Dal CantO'n, Bi'anca Bianchi,
prapaste tutte' 'ispirate allo stessa ladevO'le fine
di migliarare la dolarasa situaziane in cui rp-ra~
pria in Italia versano. i figli iHegilttimi e di
evitare ad essi ingiuste umiUaziani.

Il SenatO' si trova oggi ad un bivio. e deve
decidere quale via sce'gliere. Al vastra esame
sanO' sO'ttopO'sti tre diversi testi: una proposta
dall'anarevole senatdoe Merlin, un altra per~
venutO'ci dalla Camera dei deputati dave è
stata approvata un anno. fa ed un terza prapic~
sta dalla 'Vostra Cammissione di giustizia. I
due p-rimi, ciaè queHO' dell'anarevale Merlin e
quella dell.a Camera, hanno. in camune di pra~
parre l'amissiO'ne de1l'indicaziane della pater~
nirtà e' della maternità nei vari dacumenti per~
sanaliche, per brevità, chiamerò di usa qua~
tidiana-, mentre Theltesta della vostra Cammis~
siane si pmpone che ai figli illegittimi nan ri~
cO'nasciuti vengano. attribuite già nell'atta di
nascita una paternità ed una mate'rnità fittizi'a.

Ora, di'chiara francamente che la saluziane
praposta dalla anarevale senatri'ce Merlin ed
accalta dalla Camera dei deput.ati, e che can~
siste ne'lla amissiane della indicaziane deHa pa~
ternità 'e della materniità nei dacumenti di usa
quatid'iana, mi sembra migliare e -più carretta
dell.a saluziane propasta d3illa vastra Cammis~
siane e checansiste nell"attribuziane' di nami
fittizi ai figli naturali non rkanasduti.

Gli argamenti che sono stati addotti per giu~
stificare Ì'l ricarsa a questa espediente dei nami
fittizi, nan 'passano convincermL Per incomin~
dare' da quelli riportati nella relaz'iane della
Cammisslone, di,chiaro che nan ritenga affatto.
che il ,sistema finora pratkata, di ins,etrire, ac~
canto al name 'e cagnome, anche i nomi d-ei
genJtari, carrispanda ad una così sacra tradi~
ziane del popola d'a nan poter esse're superata
senza urta,rne il S8fi1timenta. la pense che iJ
papola 'itaHano già da lunga tempo si è abi~
tuata -ad usare, almeno. nella sua vita privata,
solt3inta il name 'e cogThcme, senza aggiungere

paternità e maternità; e così si usa fare nei.
l'apparti commeI1ciali e profesls:ianali, nella
carri,spondenza epistol alle, n~lle is,crlziani sa~
pra i neglo,zi e pressa' gli ing'ressi delle case,
e persino. neUe iscr:iziani sulle lapidi sepol~
cI'iali. A neslsuno vien~ in mente che cos.ì fa~
cendo ci si metta in una dubbia posizione, ci
si abbassi al livello di illegittimi, anzi tutti
si metterebbero. a ridere se qualcuno. affer~
masse che la amessa indicaziane de'lla paternità
e maternità in tutte queste drcasltanze, per
esempio anche sui biglietti da visita, esrpor~
l'ebbe' la persana al sospetta di essere nata
da genitari ignoti a di esse!1e illegittima.

In verità, l'indicaziane ,della paternità e del~
la maiternità è una inveterata usanza burocra~
tica, slpesso impasta dalla stesS'a legge. I ca~
rabinieri, quando. I1edi'gono un verbale, inse~
riscana minuziasamente la paternità e la ma~
ternità; c-asì fanno i notai negli attI notarili
e le 'altre amministraziani giudiz'iarie ed am~
ministrative nei lara atti, perchè <lalegge pr'e~
scrive lara di fare casì e nan diversamente. Ma
affermare' ,che ques:t,a usanza buracratica car~
rispanda ad una s'acra tradiziane dè popolo
mi p'arle una esa'geraziane.

Le asservazianicontenute nella relazione del~
la Commissiane, secando cui si abblighereb~
beno. i genitori aid una graNe rinunzia nel nan
vedere il propria nome a fianco. del nome dei
figli, appure ,che il name dei genitari raccMuda
un insieme di valari etici, sociali, ecanomici e
via dicendo. che non -possano. essere sacrificati,
oppure che ill name dei genitori rl'partata' nei
dacumenti personaE rappresenti una sUmalo
al hen fare ed un freno a possibili tra'ligna~
menti, mi sembrano. pura retorica. Se i geni~
tori, carne disgraziatamenite accade alle vaI te,
sano delinquenti, Se' il <padre è un ergastalano,
un criminale, un pregiudi,cata, allara è evi~
dente che l'indicaziane del nome dei genitari,
altro che stimala 311bene fare, è piuttosto un
fardello. pesante' sulle spalle del figlia e un
mativa di vergagnarsi

Serio invece è l'argomenta della passibilità
di confusiane fra omonimi, ma anche qu'i l'af~
fermazione contenuta nella relazione deHa
Commissiane, che soltant:::, attraverso l'i'ndica~
ziane della <paternità e maternità passa evi~
tarsi la 'confusione tra amanimi, nan è fan~
data. Pr,ess.o 'altre grandi N aziani è del tutta
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sconosciuto l'uso di aggiungere nei doOcumenti
pubblici a'l nome 'e cognome di una peorsona an~
che la paternità e la maternità, o di chiedere alle
persone ad ogni istante il nome dei genitori;
e tuttavia si riesce' 'ad identifica~e ,le persone
e ad evitare la ,confusione tra omonimi. Se ciò
è p0'ss'ibile altrove, 100sarà anche da nOoiin
Italia: dove è la buona volontà si trova anche
ra via.

Una soOluzioneconcreta è prevista al nume~
ro 2 deIl'articoJo 1 del testo approvatOo dalla
Camera dei deputa,ti: la indicazione, cioè, ac~
canJto 'al nome e cognome, deHa data e del
luogo di nascita e del numero di registro del~
l'atto di nasci.ta.

Secondo me si Ipotrehbe anche rinunciare
all'aggiunta d,el numero di re'gistro dell'atto
di nascita. Io penso che questo particolare s'i'a
stato aggiunta soltanto per un e,ccesso di scru~
polosità al fine di vincere la resisitenza di co~
loro che 'oon ogni pretesto si oppongono alla
omissione della 'indicazione' della p'aternità e
deUa maternità. La soOlaaggiunta della data
e del luogo. di nascita sar,ebbe già un mezzo
assai più a-dattoad eliminare la confusione
tra omonimi, di quanto nOon lo sia l'indi,ca~
zione delIa paternità e dell'a maternità. Credo
invece che sarebbe utile esaminare l'opportu~
nità di aggiungere il soprannome, laddove,
coOmeaccade' in mOllti Comuni, le persone sono
conosciut'e dal loro soprannome. Nel mio pae~
se per 'esempio quasi tutte le persone portano
un sopr'annome, e si ,chiamano tra di loro soOl~
tanto col soprannome. Per sapere il cognome'
bisogna rivolgersi al s.egr:etari'O comunale o al
parroco a di!'lettamente aHa famiglia, perchè
gli altri di solito non lo 'conoscono. I sopran~
noOmisono sempr'e differenti: non conosco due
persone che' abbianoO,lo stesso soprannome.

E vengo al dis,corso dell'onorevole sena:tore
Zoli. Egli, nel suo intervento di 'ileri, ha detto
tra l'altro che,coOn il s'istema dell'abolizione,
verrebbe' toHo qualcosa al figlio legittimo e
nuna attribuito al figlio naturale', mentre, col
sistema dei nomi fittizi, nul1a sarebbe :tolto ai
legittimi, e qualcosa dato ai na,turali, se non
altro l'a'Pparenza di essere fi'gli legittimi. In
'altre parole ifi'gli naturali godrebber,o un trat~
tamento migHore coOlsistema dei nomi fittizi.
Ma se si guaI1da la sos:tanza, e nOn la sem~
bianza, è facHe accorgersi che il trattamento

dei figli naturali rimane esattamente uguale
con entrambi i sistemi. L'unico vantaggio che
loro deriva, con l'uno e eon l'altr,o sistema, con~
siste in ciò, che essi nOn sono più obbligati
a-d esibir'e in ogni momento un documento dal
quale risulta la loro origine illegittima. Nan
è veroOche ai fi'gli legi,ttimi ,verrebbe tolto qual~
cos'a col sistema dell'omissione, perchè non è
possibile toglie:re loro. lo stato di legittimità,
e non è neppure vero. che ai figli naturali, col
sistema dei nomi ,fittizi, verrebbe data l'appa~
!'lenza di essere legittimi.

Ogni a-pparenza a presunzione di essere figli
legittimi cessa per tutt'i' i ci.ttadini, si'ano essi
legittimi .o illegittimi, dal momento in ,cui si
cC'llsente che anche algli illegittimi vengano at-
tribuite una paitern'ità e materni.tà, sia pure
fittizie. A partire' da quel momento l'indica~
zione della p'aternità e della maternità perde
o'gni valor:e, anche nei certificati di nascita di
coloro che sono nati in legale matrimonio. Col
dare agli iUegittimi la 'prete'sa parvenza di es~
sere legittimi si toglie nel contempoO ai legit~
timi l'a presunzioOne di essere veramente legit~
timi. Questo è H rovescio della medaglia.

L'onorevole senatore Merlin Umberto si è
mostrato ierl molto preoccupato che con la
soppressione dei nomi dei genitori neÌ' docu~
menti d'uso ver~ehbe comprome'ssa la integrità
,della famiglia legittima. Rispondo all'onore~
vole Merlin ,che, a mio giudizio, il sistema del~
1'0'missione itutela assai più gli interessi della
famiglia legittima che non il sistema dei nomi
fittizi.

Ecco l'e ragiani: secondo me lo sco.po della
presente 'leg~e non può essere quello di solle~
vare gli illegittimi al livello dei legittimi. Ciò
non sarebhe neanche pos1sibile, perchè, se non
sono stati riconosduti, nessuno può dar loro i
genitori. Interrogati dal giudice sul 101'00stato
di filiaziOlne, dovranno, s,empre rispondere d
e'ssere nati da geni/bori ignoti. Lo sco'po della
presente legge è che i figli natl fuori del ma~
trimonio non ahbiano asubiI1e conti'nuamente
l'umiliazlone di dover palesare la loro. origine
illegittima. Ora questo scopo può esse.r'e rag~
giunto sia con il sistema ,accolto dalla Camera,
sia con il sistema dei nomi fittizi' proposta dalla
Commissione. Il sistema della Camera ha però
il p:regio che con esso i figIi naturali non ven~
gono autorizzaJti a vantarsi di una paternità
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e di una maternità, o comunque dello stato di
legittimità, che non possiedono, ciò che avver~
l'ebbe invece con il sistema proposto daHa vo~
stra Commissione. Col sistema della Camera
non viene inibito a ,coloro che sono stati rico~
nosciulbi dai loro genitori di' vantarsi dei loro
genitori e di mettere accanto al proprio nome
e cognome anche ,quello dei genitori in tutb
le loro manifestaziani private e, se' vogliono,
anche nelle Ior.o d.omande dirette all' Autarità.
A nessuno viene vietato di mettere in una
bella cornice' la tavola dei suO'i anltenati e di
procurarsi la r'el'ativa documentazione. Ma gli
illegittimi non vengono autorizzati a fare al~
trettanto.

La differenza fra i'1 sistema della Camera
e quello della Cammissi.one in che cos'a consi~
ste'? Con il sistema della Camera noi dicI,amo
ai figli nati fuO'ri del matrimonio: voi non siete
ulteriormente obbligati a palesar~, quando an~
date in un 'albergo, quando andate a scuola,
ecc., la v,ostra origine iUegittima, ma vai non
siete neppure autorizzati a spaociarvi per Ie~
gittim~i. Voi potete sottacere il vastro stato,
ma non davelte dire cose faIse.

Col sistema della Commissione, invec,e, di~
ciamo- loro: voi non siete più obbligati a pale~
saI'le in ogni momento la vostra origine ille--
gittima e, in a'ggiunta , siete autorizzati a spac~
ciarvi per legittimi.

Ma ciò torna a pregiudiziO' propria dei legit~
timi. (Interruzio'f/Je diel S1e'flJator,eDe BaoS'W).

Mi sia consentiito un paragone. Ai, tempi del
fascismo 'l'aver partecipatO' alla marcia su
Roma era titolo di benemerenza; quando però
i 'reIativi attestati V'ennero ril'asciati anche ad
altri ch~ non vi avevanr;, parte'cipato, perdette~
l'O di valore anche per coloro che realmente vi
avevano pr:eSloparte. Se lo Stato insieme alle
monete buone emette monete false, evidente~
mente anche le monete buone V1erranno de~
prezzate. Perciò ritengo che il silstema accolto
dalla. Camera pre'g1iudichi aSlsai meno. gli inte-
ressi dei figli legittimi e deUa fami'glia le'git~
tirna di quanto non lo faccia il sistema pro~
posto dalla Commi'ssione.

Ma ciò ,che maggiormente mi dispiace nel
sistema proposto dalJa Commissione è 'Ì'l falso
in atto pubblico che' v,errebbe permesso e san~
zionato dal legislatore. Approvare un.a tale
legge mi sembra.. un gra..ve errore politic,ò spe~

cie presso un popalO' che ha già di per sè una
certa inclinazione e debolezza per il falso. (In~
tewuziornri Id!.e'ri selrhatorrriDe Bosio e Merlim Urrt--
b,e,rto). Ogni popalo ha i suoi pregi e i suoi
difetti. V.oi non patete negare queslba de'b~
lezza nell nostra ,popolo. . .

CONDORELLI. Non ci risulta. Questa è una
sua affermazione ,che non p.ossiamo lasciar pas~
sare.

PRESIDENTE. Prosegua, senatare Raf~
feiner.

RAFFEINER. Quale pessimO' esempio. da~
l'ebbe il legis'latore ,al popalo quando con una
legge si a'ptpres,tas,se non solo a sanzionare il
falso, ma a imporlo addiri.ttura 'agli uffidali
della statO' C'ÌvÌ'le.(lnterruziom diei sienatorriDe
Bomo, MerrùimUmb,erto e c.o'f/Jdio7':eIUi).

DE BOSIO. È falso.

RAFFEINER. Si può obielttare che second.o
la proposta della Commissi.one i nomi fittizi
nOonvengono inseriti nel contesto de'll'atto di
nascita, ma solt'anto aggiunti con una annota~
zic:ne marginale e che tale annotazione già di
per sè dimostra che si tratta di nomi fittizi.

Questi nomi fittizi però vengono poi ripor~
tati, non più ,con annotazione marginale, negli
estratti e' nei 'oertifioèati che si rilasciano alle
persO'ne interessate. Noi ci tl'oviamO' dunque
sempl'e di fronte a documenti pubblici ehe at~
testano una cosa non corrispondente' aHa ve~
rità.

Finora ci si poteva fidare che l'indicazione
della .paternità e deUa maternità in un 'cer:tifi~
cato di nascita corris'Pondesse alla verità.
Quando entrasse in vigore questa fegge', nel
t,esto proposto dalla Commis'Sione, nessuno sa~
prebbe ,più se la paternità e la maternità in
un certificato di nascita sonO' vere o fi.ttizie.
Le re'lative indieazioni perderebbero p'ertanto
ogni valore anche nei certificati di nasC'ita di
coloro che sono di origine legittima. A che pro'
servonO' le atteslt.azioni in un documento pub-
blico, se ciascuna sa ,che passono ,essere vere
o fals,e, perchè la stess'a legge consente che
siano vere o false? Tanto vale sopprimerle' ad~
dirittura.
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Queste sano le ragioni per le quali la amis~
siane dei nami dei genitari nei dacumenti dI
usa quatidiana mi sembra pref.eribile an'at~
tribuziane di nami fittizi. Una cosa è il dare
al travatella il name e cagname, perchè cia~
scuna ,persana deve av'ere il name e cogname

~ ciò è assolutamente' 0arr~tta e nan .c'è nulla
da eccep,ire ~ un'altra .cosa è attribuire al
travatella una genealogia fittizia. Questa nan
mi pare più carretto appunta perchè è una
finziane, perchè sii finge una cO'sa che sta :in
cantrasta ,con la verità. (lntl8rrrruzionted,el se~
'YlIutor,eDe Bo,sio). Dare un name e un ca~
gname ,a chi nan li ha nan è mai una finziane.
Invece aJttribuire a calara che non hanna ge~
nitari una genealogia fittizia, è per me un vera
e prapria f,alsa.

PurtroppoO la Cammissione nan ha creduto
di' poter seguire la via indicata dal testa della
Camera e perciò nan è neanche entrata in un
esame dettagliata ed apprafondito dei singali
articali. Ora, se anche in linea di massima a'P~
prava .la saluziane accalta dalla Camera, ri~
tenga tuttavIa che i singoli articali debban.)
essere modificati.

Mi limita salo ad ac.cennare ad alcuni difetti
che mi hannO' calpito maggiarmente. Anzitutto
ritenga che non si può omettere l'indicaziane
della mate,rnità e della paternità negli atlb
8,ttestanti 110stato di famiglia, peI'chè questi
atti vengoOno rilasciati prap'ria per dimostrare
la filiaz'Ìone ed i r,apparti di parentela tra i
componenit,i di una famiglia. N on posso cance~
pire un atto re'1ativo alla stato di faiilliglb
senza indicazione di paternità e di maternità.

MERLIN UMBERTO. E allara?

RAFFEINER. E allora bisogna togliere dal
n. 1 dell' articolo 1 de'l testO' della Camera le
parole: «atti, atte stanti lo stalt.o di famiglia ».

In secondo luogo. mi sembra illogico che,
mentre ne'Il'articolo 1 del testa della Camera
si ordina indistintamente la soppressione del~
l'indicazione' del1a paternità e della maternità,
nel suocessivoO articolo 2 si fa unaecceziane
per .il figlia nalturale adattata e per quella affi~
!iata e si stabilisce che essi debbono essere
indicati anche con la paternità. Infatti nel pri~
ma comma dell'articola 2 d€! testo della Ca~
mera si legge che il figlia naturale adottato

deve esserè indicata can il soOlacognome del~
l'adottante e ,come 'figlia di questoO! VuoI dire
che bIsogna indicare la paternità. Nel se,conda
comma si legge che il figlio naturale affiliata
deve essere indicato con il cagname den'affi~
liant,e e carne figlio di questa. Dunque anche
qui è previslta. Il'indkaz'ione della paternità: Ora
io pensa che si tratti qui piuttasta di un er~
rare di redaz'iane, di una svis,ta, e che noOnfosse
nell'intenzione dei redattori di questa articala
che nei documenti dei figli adottati ed affiliati
debrbaessere indIcata la paternità. Si davreb~
beroO quindi sopprimere le parole: «e come
figlia di questo », tanta nel prima comma quan~
to nel secondo comm.a dell'artkolo 2. Ma sap,...

presse queste parale, l'arti<cola 2, a miÌo giu~
dizia, divenita superflua o per la me:na tratta
-lna materia che non trava pIÙ o nan dovrebbe
pIÙ travare ,la sua sede sistematica in questa
legge. La questiane se si debba omettere a
mena l'indicaziane del padre a della madre è
già mgàl.ata per tutti i cittadini, le1gittimi ed
illegittimi, adalttati ed affiliati, nell'articalo L
NOon.occorre più regalarla nell'articàla 2. L'al~
tra questione invece, quale nome debba eSlSer::;
dato al fi'glia ,adottivo ed al figlia affiliato è
una materia .che, seconda me, esce dalla s.capo
della presente legge e davrebbe essere regalata
nell'oOrdinamento dello. stato civile, e nan in
questa le'gge. Perciò penso che si poOssa e si
debba sopprimere l'intera articola 2.

Infi'ne, carne ieri è staJto lucidamente esposta
dall'onarevole senatore Zali, non si è tenuto
in debita conto che finara pressa ma'ltissime
amministraziani le persane venivana semp're
registrate 'con il nome e coOgnoOmee paternità
e che, nella situazione attuale, la paternità è
spes1sa, anzi di regola, l'uni'ca mezza per indi~
viduare la persana tra più amanimi, per st'a~
bili're senza, equivoci chi è Ititalare di un diritta,
peresempia di un depoOsito bancario, di una
proprietà immobiliare' e via dicenda.

Anche l'onorevole Agastina ha accennato alle
difficaltà che ne possana sorgere, e che non
possona essere :superate can un 'salta, assia COlD.
un troppo precipitasa cambiamenta, de'Ha legi~
slaziane. Ora, in questi ca:si in cui il titolare
di un diritto è conasciuta ed è individuabile
soltanto 'con il nome e cognoOmee la paterniltà,
gli interessati hanno bisogna di qualificarsi an~
che con la loro paternità.
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Non basta dunque che un dacumento ac~
ce'rtante la ffliaz:ione venga ri1asdato soltanto
per ill fine deW« esercizio di doveri e diritti
derivanti dallo stato di legilttimità o di filia~
zione ». Occorre che sia :drlasdato ogni qual~
volta sia necessario dimostrare il rapporto di
filiazione. Quindi 'anche il numero 3 dell'arti~
colo 1 de'Ve essere modificato.

Infine, ritengo che, riferendosi ai documenti
ne,i quali si debba cmett,ere l'indicazione delL.
paternità e della maternità, a0C'Cua aggiungere
un numero 4°: «le camunicazioni ufficiali al
pubbHco fatte per manifesto ».

E >eanciò arriva alla fine del mio interventO'.
Certamente, c'On la sala aboliziO'ne del nome
dei 'genitari nei dacumenti di circalaziane', non
avremO' ancara risalto il complessa prablema
dei figli natura:li. Per attuare il precettO' del~
l'articola 30 della Costituz'ione p'er la migliore
Itutela dei figli naturali, accorrano be'n altre
leggi! Ma intanto. viene almeno risparmiata ai
figli iUegittimi di dover esibire 'in agni ma~
menta documenti da'i ,quali si vede che sono
figli di ignoti. Questo è già un passo 'avanti,
un avviamentO' verso un migliore trattamentO'.
In un tempo successivo s,i ,potranno :pai ma~
dificare anche a!ltre dispasizioni di legge, che
anca l'a prescrivano l'indicaziane della paterni~
Ità e della maternità in situaziani' dove tale'
indicazione non è necessaria. Ma l'incomple~
tezza del disegno di legge non può esser ma~
tiva di ritardarne ulteriarmente l"api>'rava~
zi'One'.

Sono dunque ben dispo~to a vatare, con le
opartune modifi'che, per 'il testa che è stato
approvata dall'a Camera, mentre nan m'i: sen~
tirei di vatare 'per H testo ,che vi è stalto pra~
pasto daNa vostra Cammissiane di giustizi'a.

PRESIDENTE. È iscritta a parIare' il se~
nato re Papalia. Ne ha facaltà.

* PAPALIA. Onarevole signor Presidente,
anarevali senatori, la qu~stione della qual,e O'ggi
si oecupa il 8enato è stata largamente illu~
sltr:ata sia dai prapanenti della legge', sia dai
campanenti deHa Cammissione, sia da calaro
i quali hanno studiato a fond,::>que,sta situa~
ziane e tutti quanti hannO' ammessa che nan è
una q@stiane di ,carattere politico e di essere
d'aecardo sulla appartunità di disciplinare

questa materia in maniera da evitare che una
considerevole quantiltà di cittadini abbia a sof~
frire innocentemente le canseguenze di uno
stato di case che' nan è dipeso e nan dipende
dalla lorO' valontà. Tutti qU1:.l1ti¥,anno detta
che, sia per ragioni di carattere murale e so~
dale, sia per attemperareaUa volantà espressa
dalla leg1ge costituz'iana1le, acc'Orre debtare delle
narme 'per evitare che questa situaziane irre~
golare di alcuni dttadini passa affiarare in
agni manifestaziane la ,più banale della vita.
Il punto contraverso è salamente quello relativo
alla maniera da adattar1e, per cercare di risal~
ver,e questa problema. Su questo punta si è
impegnalta la discussiane e non da oggi, o dal
mO'mento della pl'es.entazianedi questa legge,
ma dal 1951. Questo è il quarto annO' che le
due Gamere discutono su tal,e a.rgamento, e di~
scutano in una maniera che mette il Parla~
mento in una situazione' di :imharazza di fronte
alla pubbliea opiniane, poichè quello che è av-
venuto è così ,strana dacr:eare delle difficaltà
oggi ,a nai che dabbiamo discutere e decidere
suU'la questione in parala.

Bisogna rifare la 'Sltaria nan sola ne'll'ordine
,cronalagicO' delle prapaste, ma 'anche tenendO'
p res'enti le decision~ che sono state' prese nel
periodo che va dal 1951 al 1954 e' Ie ra,gioni
'per cui quelle decisioni vennero prese; allara
ci accargeremo facilmente che aggi abbiamo
una via obbllÌ'gata da cui nan possiamO' decam~
pare, 'a,nche se ,le nostre preferenze vanno a
favore di una soluziane Ipiuttosta che a favore
di un'altra.

Si è detto che questa prabae'ma degli lne~
gittimi ha interessato sia gli Sltudiosi sia i
palitici da malto tempo; per quel che riguarda
la storia re'cente" ,chi prese l'iniziativa di una
azione parlamentare in sede legislativa fu
l'onorevole Bi'anca Bianchi con un progetto
del 7 aprile 1949. Questa primo pragetta, per
l'a verità, non va:leva risolvere la questione
della «carita di circolaziane » degli illegittimi,
come ho trovata scritta in una delle tante pub~
blicaziani che sona state fatte su tale argo~
menta, ma valeva risalveTe il problema alla
base: si preoccupava, cioè, d'i stabilire delle
regale 'Per Ciui le madri no'll patesserO' sot~
trarsi all'obbliga di denunciare di essere le
ge'nitrici dell'essere che veniva al mando. Ob~
bligo dunque di rÌ>Cono.scimentadella materni,tà
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a1lquale si aggiungeva anche, nel !pro~etto della
Bianca Bianchi, il desideria di estender,e, al di
là di queHo che il CO'dice civHe' lacansenta,
la ri,cerca della paternità. Il fenomenO' degli
illegittimi la si voleva perciò risolvere dalla
base, impanenda arIe madri di ricanascere i
propri figli ed aUargando per i figh la possi~
bilità di ri'cercare la loro paternità. Ma questo
prO'getta impartava un'indagine profonda e
trappo larga; non ,poteva eS'sere porltato a con~
elusione con la celrerltà ,che l'argomento impa~
neva. Seguì al1or.a un altro progetto della stessa
Bianca Bianchi, ehe, ,per non mettell'e g'li ille~
gettimi nella candiziane dI denunciare 'la loro
situazione diiIlegittimità, proponeva l'aggiun~,
ta di un nome e dI un eagname fittizi.

Quesh due primi progetti, che portano la
data del 7 aprne 19~8 e del 6 luglia 1950,
furono seguìti da un terzo progetta di Dal
Canton Maria Pia, la quale, III due articoli
di legge, proponeva, su per giù, qualoasa di
simi'Ie ma s'Otto altma, forma, ,e cioè che neg'li
estratti per riassunto e nei certificati relativi
agili atti di nasdta e similI, si omettesse la
paternità e la maternità.

La questione ,stava dunque in questi termini:
con un ,primo pragetto, la Bianca Bianchi im~
poneva alle madri l'obb1igo del ricanoscimenta
della maternità, stabilendo anche delle pena~
lità per queUe madri ,che fa'lsifieassero nome e
generalità, 'e rproponeva pure di allargare i casi
in cui si potesse fare la ricerca della palternità;
in un secondo progetto proponeva l'a'ggiunta
di cognami fittizi, come ,paternità e maternità.
La Dal CantO'n si limitava invece a proparre
l'uso della paternitàfittlzia, all'OISCOpOdi met~
tere colaro i quali ,non avevana la paterni,tà
nella condizione di non daversi vergO'gnare di
,questa stato ,di minoraz'i'One. Le tre ,p,roposte
di legge subirQno poi un"evoluziane nel senso
,che la Bianca Bianchi, insieme ad altri colleghi
(Bennani, Sarag:at, Bellani, eec.) modificò la
sua primitiva proposta in 'altra proposta, che
portò la data del 24 aprile 1952, in cui, oltre ad
insi,stere per la dichiar.azione obbligatoria della
materniltà 'e per l'allargamento della ricerca
deHa ,paternità, proponeva anche che, nel caso
di bambini con genitori ig:noti, l'ufficiale di
stato dvne imponesse ,ad essi, oltre il nome
ed il cagnome, anche un nome per il padre

ignoto, un nome e un cognome per la madre
i,gnO'ta.

In sede di Commissioll1e permanente" alla
Camera dei deputati, questa proposta di }egge
fu unita a queUa, di iniziativa della Dal Can~
L n e tutti conc'Ordarono sul fatto che la pa~
ternità dovesse ,ess,ere completata con l'a'ggiun~
ta di un l10me fittizio.

Il 24 aprile 1952 l'onorevole Bianca Bi,anchi
presentò que1sta proposta; la la Commissione
ritenne oppo,rtuno adotltare il secondo sistema
ed il dis1egnQ di legge fu 'approvato in Aula
nella seduta del 17 lugli'O 1952, coOn325 voti
favorevolI. Pertanto l.a Camera appravò il pr'O~
getto che .oggi è il ,progetto della Commissione,
di aggiungere cioè agli ilrlegittimi una mater~
nità e una Ipaternità fit/tizi'e.

Quando questo disegno di legge venne in~
nanzi al Se'nat,o, il relatore, 'Onorevale Gon~
zales, insieme ai companenti deUa COlffimis,sio~
ne, non fu tropp'Ù convinto deUe rrugioni ad~
dotte dalla Camera per a'ccettare il sistema
dell'aggiunta deHa paternità e dellra materniltà
e lo disse chiaramente nella sua reIaziane:

«80no nate le repliche a simili obiezioni:
anche autorevali studiosi dei diritta hanno
saitta in proposito pregevoli saggi nei quali
opinanQ che la omissione della paternità e
maternità, per tut/ti eguale, non mette i nati
legittimi in inferiorità akuna e che, se non
è passibile escludere a prrt.oril'improbabile casa
di due nati nello steSSQ giorno, nell'O stesso
paese, che abbiano nome e 'cO'gnome uguali,
analoghi ca,si limite' non sono da escludere nem~
meno se sianO' indicatl i nomi dei genitor:ì, e
che in 'Ogni modo a dirllffiere casi dubbi, di
tale estrema improbabilità, si può sempre ri~
oorrere, quand'O necessiti, alla integrale' cer~
tificazione negli O'rigina1i a:t.ti di nascita, nei
volumi de'l registra di stato ,civiLe di tutti i
Comuni d'Itali'a.

« Espediente per espediente, la Commissione
d21la Camera ritenne più confacente e migliare
(è chiaro che l'ottimo in sirmi'le vicenda è im~
p'Ùssibile') l'espediente della proposta Bi'anchi.

« L'Assemblea plenaria della Camera apll)ra~
vò questa scelta, complretandO'la con un emen~
damenlto aggiuntivo (votata 'pO'i anche dalla
Commissiane in s,ede di riesame) che impO'ne
all'ufficiale' di stato civile di premettere la pa~
ro'la fu ai nomi fittizi 'che si sostituiscono al~
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l'N. N. nell'atto 'Originale: gli illegittimi' figu~
rerebbero casì figh di -genitori. . . . immaginari
e defunti: la ragiane di tale emendamento
aggiuntiva, per queUa che vale, è di fa'Cile
intuiziane ».

Tuttavia, .pur non ,candividenda il sistema
appravata dalla Camera, per ragiani di oppor~
tunità e Isoprattutta per la necessità di andare
incantr,a aUe legittime ,aspettative di calora
che valevanO' veder s.anata la loro pasiziane
di inferiQlrità e volevanO' che in un m'Oda qua~
lunque fass'e regolata lla l'Ora sItuazione, il
relatore proponeva di accettare il progetto nel
testo ,approvata dalla Camera.

Sen'Onchè è accaduta che, per gli e'venti che
vai sapete, la legislatura 'anticipò la sua deca~
denza e ,così non fu ,portato nemmeno in di~
SCUSSlone Il progetta della onorevole Merlin,
presentata il 23gennaio 1953, pragetto che al~
liargava, a megliO' inquadrava queBo che era
stata accennato nei Idue al'ltico1i della Dal Can~
tQln e ehe la Da'l Canton 'aveva ahbandonati
al suo destina ,al momentO' che aveva accettato
la tesi proposta dalla onore'Vole Bianca Bianchi.

Ini'zi'ata la nu'Ova legiS'latura, è avvenuto che
la Dal Canton, edotta di quella che era sltata
i1 parere esprressa dalla Camera dei deputati
neUa legislatura prre'cede'nte, alla scopo di gua~
dagnar tempO' e di pervenire rapidamente alla
soluziane, rinunziò alla sua precedente impa~
staziane, ,e ciaè che si dovesse omettere il name
dei genitari nel rilascio degli atti n'Ormali,
nei sempli'ci contatti della vi:ta, 'e accettò il. pro-
getto della 'On'Orevale Bi,anca Bianchi, affer~
mando che, dato che la Came-ra la aveva a,p~
provata nella precedente legislatura e poichè
questa si inquadrava can queUa che era il pa~
rere già dimastrato dalla Camera, n'On ins:i~
steva più sulle precedenti sue pasiziani e chi:e~
deva ,che fosse approvato H pragetto di legge
della Bianchi.

Da parte sua la s,enatÒce Merlin, insisltendo
nella sua impastazione che, per la ve'rità, non
si è mai madi,ficata lung'o la strada (ho inteso
dire che l'aveva madificata ma non è esatto),
insisteva perchè non fosse 'adottata H rimedio
della imp'Osizione di un nome aggiuntiva alle
generalità de'll'iUegitti\ffio ma che fasse invece
appravato il suo ,proge:tta di legge. Che oos,a
è avvenuto? È <1vvenuto che la Camera ha preso
in esame il progetta deHa Dal Cantan, il qurule

non era 'altra che 'la riprroduzione dei disegna
di l,egge approvato daIla Camera neUa pr'ece~
dente legisl,abura. Il relator:e, però, ha modifi~
,cato la posiziane dicendO': «Penso che sugli
scopi che' la legge si propone possiamo essere
tutti d'accorda. Si, tratta di vedel'le come si
passa ,raggiungere il fine che ci proponiamo.
N ella scarsa legislatura era stata 'ap'Provata
sala dalla Camera la proposta dI imporre ai
figli nati fuari il matrimonia dei n'Omi fittizi
per H padre e l,a madre ignoti, e ciò allo scopa
di eliminare <CIgnipossibile indizio di nascita
illegittima. Contro questa praposta furona sa1~
levate obiezi'Oni sostenendosi che ,si trattava di
falsi in atto pubbHco: p'er questa r~gione var~
rei rltarnare sulla primitiva proposta della
onarevole Da'l Canton, nel sensa di omettere le
mdlcazioni della patermtà e della maternità
in divers,i casi, ciaè in estratti ecc. ». E con~
elude con una di,chiarazione della Dal Gantan,
la quale dice: «È superauo ehe' dica che ac~
cetta }a :pro.posta del relatore di rilt'Ornare al
mia pragetta orilginario, pur di arrivare alla
definiziane del problema. Aderii nella prece~
dente' legislatura a che la mi,a P:l'Oposta fasse
madificata nel sens'O di imparre un nome fit~
tIzio per il pad~e e per la madre, ma gi'acchè
l'oratore propone di ritornare alla originaria

.proposta di' 'legge non possa che esprimere la
giaia di constatare che i colleghi sona d'ac~
,corda con quanta proposi due anni fa ».

In omag,gia a 'questa gioia, in sede rdelibe~
ranJbe, la Cammissione ,campetente appravò il
progetta di le'gge. La 'legge di chi? Della Dal
Canton? N a, aprpra\Vò la legg,e Medin. Infatti
il disegno di legge Dal Cantan era farm,ato da
questi due artIcali: «Art. 1. ~ Negli estratti
per rialssunto 'e n,ei certifieati reliativi agli atti
di nascilba, matrimoniO', cirttadinanz~ ed in
quelliattestanti la ,stato di famiglia si omette
la paternità e la maternità. Art. 2. ~ La prre~
sente legge entra in vigare il g1iarno succes~
siva ,a que'llo della sua pubblicazione nella Graz~
z,etb,(l, Uffidal,e ». L'articolo 1 del di'se'gna di
legge delila senatrice Merlin Angelina 'era del
seguenJbe tenol1e:

«L'indicazione della paternità e mateTnità
è 'Omessa:

1) negli estratti per ,riassunto e nei cer.
tificati relativi ,agli atti, di naseita, di matri~
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mania, di cittadinanza, negli atti alttestanti lo
stato di famiglia le nelle puhblkazioni di ma~
trimonio esposte al pubblico;

2) in tutti i documenti di riconaseimento.
In detti documenti l'indicazione del luago e
della nascita è seguìta daIr numero di registro
deU'rutto di nascita originale;

3) negH atti e le dichiarazioni richieste
per l'ammi,sisone a concorsi, iper l'is,c,rizione a
sessione di .esami o a scuole ,pubbliche e pri~
vate di ogni ordine e grado, nelle pag.elle sco~
l,astiche, negli attestati di conse.guito titolo di
studio ed in ogni 'atto, scrittura, dkhiarazione,
e documento nei quali si richiede l'a determina~
zione della persona fis'i'ca per fine diverso da
quello di perme/ttere 'l'esercizio di dov,eri o di~
ritti derivanti dallo stato di legittimità o di
filiazione ».

Quando la Camera approvò il progetto di
legge, che chiamò Dal Canton, riportato nello
stampato n. 218, il t'esto demarti'colo 1 risultò
così formul'ato:

«L'indicazione deUa paternità e della ma~
ternità sarà omessa:

1) negli estratti per riassunto e nei cer~
tificati relativi agli atti di nascit:a, di matri~
monio, di dtttadinanza, negli atti latt€lstanti
lo stato di famiglia e nelle pubblicazioni di
matrimonio esposte al pubblica;

2) in tutti i documenti di riconosdm~mto:
in t'ali documenti oltre la data ed il luogo di
nascita sarà indiClato il numero di relgistro
dell'atto di nascita;

3) in ogni 'altro atto, dichiarazione o do~
cumento, in cui Ila persona sia indkata per fine
diver!so da quelk:, relativo all'eserc;izio di d'o~
veri o diritti derÌt\ranti dallo, stato di legjtti~
mità O'di filiazione ».

Quindi si ripete quasI alla lettera il disegno
di legge della Merlin Anlgelina. In sostanza,
la Camera dei deput'ati, di fronte ~Ha ripre~
sentazione del progetto di legge che aveva
approvato nella legislatura precedente, ritenne
che quel progetto di legge non ,fosse più da
adottare per delle ragioni che non e'l'ano stiate
sufficientemente cO'nsiderate nel precedente esa~
me e formulò un nuovo testo che andò col
nome della Dal Canton, e che in sostanza è
quello della Merlin Angelina.

Comunque sia, oggi ci si trova in queste
condizioni: innanzi :al Senato è tornato un
progetto che corrisponde nella quasi comple~
tezza lal testo presentato dall'a Merlin. In sede
di Cammissione si è ritenuto di sostituire al
testo approvato dalla Calmera e al progetto
presentato dalla Merlin, il veochio progetto che
era stato approvato daUa Camera neiUa prima
legislatura, e cioè la formulazione che la Ca~
mera ha respinlto. Questo significa che noi an~
dremo un'altra volta in alto mare e staremo
ancora degli anni a discutere sull'aI1gomento.

Ora io ritengo, indipendentemente dal giu~
dizio sulla bontà dei sistemi, che noi dobbiamo
poter giungere ad una soluziO'ne. In me1rito ai
sistemi io' mi sono già espresso dinanzi alla
Commissione e non ho esitazioni a ripetere
qui il mio parere. Io riteneyo che Ila [o:mnula
che pres:enrtava meno inconvenienti era forse
quella proposta da Bianca Bianchi, a:ppoggiata
dall'onorevole Zoli, ma di frO'nte 'al pericolo. di
tornare un'altra volta in alto maTe e soprat~
tutta Iper non dare a ooloro che seguono i la.
vori Plarlamentari uno spettacolo di incoerenza
~ ed è uno spettacolo di incoerenza, perchè
la Camera accetta prima un progetto e poi
lo madifica completamente, mentre il Senato,
che nOonv01eva accettare il progetto della Ca~
mera, ogigi rinunzi~ al suo primitivo g1udizio
e ritorna su un progetto che aveva allora de~
plorato ~ a me pare che, indipendentemente
da qualsiasi giudizio ed apprezz.a:mento, se è
vero che noi vogliamo risolvere la situazione
degli illegittimi con I~apidità, altra strada non
abbiamo che aocettare quello che è stato fatto
daUa Camera, salvo ad integrarlo con una suc~
cessiva disposizione legislativa o :a completarlo
e perfezionarlo con delle

.

norme di intelgra~
zione. Ma non mi pare che sia il caso di ritor~
nare con la discussione ancora in alto mare.
Eoca le ragiani per le quali io da paI1te mia
proponga al Senato di approvare il progetto
di legge', così come ci è p.ervenuto dal1a Ca~
mera. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscrItto a parlare Ì'l sena-
toré Trabucchi. N e ha facoltà.

TRABUCCHI. Signor Prelsidente, onorevoli
colleghi, mi dispiace di dover, diciamo così.
combattere sia contro l'onorevole Zoli che can~
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[XO l'O'nore'lO'le Merlm Umberto che ieri con
tanto fervO'r'e ha sostenuto l,a .tesi della Com~
missione. Per mia natura non sonO' 'Un uO'mo
generO'so, e credo che tutti lo sappianO' qui
dentro. Sono quindi piuttosto per «tagliere»
che 'per «dare ». È }a mia funziO'ne, d'altra
parte.

Ma non è nè per toglier8 nè per dare una
paterni'tà che mi piare dobbiamo disùutere.
Anzi è proprio qui l'errore fondamentatle o
meglio il punto di vista errato da cui partO'no
coloro che mettono sullo stesso piana le due
situazioni o i due propositi, quello della on'~~
rE!vole Merlin e quello della Commissione.

Si dice: voi togliete la paternità a tutti per
non dare una paternità fittizia a pochi. Non è
giusto dire così. N on è che noi vogliamo to~
gliel'e una paternità a chi la ha. CIascuDù di
noi è fiero della sua paternità, ciascuno di noi
è fl.,erodella sua maternità, della famiglia dalla
quale deriva. Nessuno, onorevole Merlin, vuoJe
toccare l'articolo 29 della Costituzione che ga~
rantisce la famiglia al c'entro dello stesso
Stato. È un'istituzione naturale che è stata ri~
conosciuta daRe tavole fondamentali della no~
stra Repubblica.

Qui si parla soltanto di vedere come devono
essere redatti i documenti che servono per la
identificazione della persona. Qui non si tratta
di togliere il padre a chi lo ha, si tratterebbe,
semmai, di far figurare un 'Padre fittizio a chi
ha un padre sconosciuto; si tratta di trovare
un modo di identificazione della persona che
non abbia riferimento alla paternità.

Noi possiamo benissimo pensare, se doves~
sima iniziare un regime anagrafico nuovo, se
dovessimo inizialle una serie di registri nuovi,
che si potessero individuare le singole persone
fisiche semplioemente con il nome e cognome
e cO'n h data di nascita, o, se vogliamo, con
il numero del registro di nascita.

MERLIN UMBERTO. Con il bollo!

TRABUCCHI. Il professor Carnelutti dice~
va appunto che ci vorrebbe un bollo. Se ab~
biamo ereditato il nome di indicazione patro~
nimica, ,lo abbiamo ereditato dal tempo in cui
c'era l'O'rganizzazione gentilizia, che era ap~
punto basata particolarmente sulla denomina~
zione patronimica, ma oggi ~ con la conce~

zione attuale ~ la ,persona deve essere indi~
viduata e caratterizzata in se stessa.

Ora, se vO'gliamo porre il problema con esat~
tezza, dobbiamo dire: il primo problema da
risolvere è se ci sianO' alltri sistemi di identifi~
cazione ,della persona diversi da quello della
paternità. Credo che tutti siamo esperti in
angO'mento: tutti sappIamo che di tali me1zzi
ce ne possono essere infiniti, e quello che si
prO'pone di far riferimento solo al luogo e al~a
data di nascita, ed eventualmente al numerO' col
quale l'atto di nascita è iscritto, può essere
uno dei cent::mÌla sistemi. Questo non tO'glie
che ciascuno abbia il suo padr'e e la sua
madre.

Del resto, daU'esperienza dei nostri paesi
montani risulta che le persone che hanno lo
stesso nome e cognome e la stessa ,paternità
sonO' innumerevoli e ciò nonostante l'indivi~
duazione avviene benissimo, perchè avviene il
più delle volte non con la maternità, macon
l'aggiunta, per esempio, del soprannome o del~
l'anno ,di nascita o con altri sistemi.

Anche il sistema della paternità quindi non
è, di per se stessO', neppure esso. un sistema

, perfetto. Io stesso sono figlio di una Zamboni
Maria che si distingueva in famiglia nostra da
un'altra ZambO'ni Maria, pure di Verona, sem~
plicmente con un numero perchè mia madr<3
era nota in famiglli:a col nome di Zamboni G
e l'altra cal nome di Zamboni 60: con il nu~
mer':::, c,ioè del registro di un collegio. Ed io
conoscO' ancor'a l'altra signora Zambo.ni Ma~
ria, come signora Zamboni 60 ed i suoi fa~
miliari ci chiamano ancora come figli della
Zamboni 5. Non siamo, illegittimi noli, non
sono illegittimi loro; ma le due signore' eran)
nate nello stesso anno e vivevano tutte e due
a Verona, la mia era fu Emilio e l'altra, era
fu Enrico, ma tra k,ro stesse le due airnkhe
si indicavano col numero. di collegio. Questo
sia detto per dò.mostrare che se il problema
non è 'a,&solutamente altro che un problema di
identificazione personate, può essere' adottato
un sistema co.me un altro senz'a che e:sso- in~
cida sulla dignità delle persl~ne.

Ed allora, dO'bbiamo vedere se il sistema di
identificazione personale può essere migliore
con la so-luzione in un senso o. nffil'altro. Quan~
do parliamo di identificaziO'ne personale col
siste~a della indicazione della paternità sap~
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piamo benissimo che passano sorgere degli in~
convenienti, ma l'in convieniente più grave è
che, se vogliamo adottare lo stesso sistema an~
che per gli iU€'gittimi, dohbiamo attribuire 10'1"0
una paternità fittizia. È proprio fittizia, ed è
proprio fa:lsa: il falso non consiste infatti,
come si diceva ieri, nell'attribuzione di un
nome e cognome; tale attribuzione non è an~
cora un falso. Falsa è quella parolina: «fu»
o «di », perchè quella parolina significa, se~
condo l'accezione camune, che l'interessato è
figlio del signor Tale; e nel certificato in cui
si definisce: «il signor Trabucchi Giuseppe
come fu Marco Mario» si intende dire: «è
figlio del signor Mar,co Mario, defunto ».

Quando vogliamo introdurre il sistema di
mettere quel «fu» con un certa nome, la fal~
sità consiste non nell'attribuzione del nome,
ma nella introduzione di quella parola «fu »,
che nel significato comune vuoI significare che
c'è un rapporto di filiazione tra quel signore X
e il signore Y.

MERLIN UMBERTO. Ed H cognome?

TRABUCCHI. n cognome è semplicemente
attribuzione dI un nome di famigli.a: a chi è
posto a capo della famiglia che da lui discen~
derà e che egli cercherà di fare Oinorare, si at~
tribuis~e un nume nuovo. Per noi, ,figH legit-
timi, si tratta di attribuzione del n<:me della
fami'gl1a da cui di'Scendiamc, da cui cl O'noria~
mo di discendere e che ci proponiamo di ono~

. rare con la nostra vita. Qui di falso non c'è
nulla.

Si dirà: ma ci sono dene conseguenzle peri~
col'~'se per l'adozione del sistema della identi-
ficazione senza la paternità: sì, c'è aa conse~
guenza che deriva dal fatto che nei documenti
comuni la paternità non indicata può dar luogo
a delle confusioni, specialmente tenendo conta
del fatto che noi viviamo in un mondo giuridi~
co che è organizzato sulla base di nome, co~
gnome e paternità. Onorevoli colleghi, questo
è ,fuori di dubbio; ma è fuori di dubbio che
qualunque sistema si voglia adottare dà luago
ad inconvenienti: Se io vorrò anche dopo
questa legge andare a domandare il cer~
tIficato censuario mio o quello dell'illegittimo
che suppongo si chiami ugualmente Trabucchi
Giuseppe, troverò che 'la sua Ipaternità figu.
rerà ancora con "l'N.N. poichè il registro cen~

suario è destinato a rimanere intestata come è
~

sempre stato. (Interruzioni dal centro). Noi
non possiamo ammettere di far mutare tutte
le registrazioni che, sono oggi in atto introdu~
cendo dei nomi nuovi. In ogni caso l'illegitti~
mo troverà la carta sua vecchia con l'intesta~
zione al signor tal dei tali fu N. N., al che
oggi dovrebbe carrispondere: tal dei taU fu...
Gia~Gmo. Comunque 8i decida, il contenuto del
registro censuario, dei vecchi registri ana~
grafici, delle vecchie pagelle scolastiche, ri~
marrà sempre immutato. Sempre per resta.re
nell'esempio, ci sarà: Trabucchi Giuseppe fu
N. N. per il mio omonimo illegittimo. L'inser~
zi(ne del nuovo sistema e il collegamento con
quello oggi in uso certamente produrrà la ne~
cess,ltà di un coordinamento, ma questo ac~
cadrà sia con una, soluzione che Cl8n l'altra.
Per que:sto io concluderò dicendo che sarebbe
da accettare la proposta della onorevale Mer-
lin, ma che, ulna volta stabilito il cr'iterio da
ad:tt.are, s,ia neceslsario rimettere l'esame della
qU8sti'One alla Commisslione affinchè la Com~
missione .stess.a veda di aldottalI"e una formula
la quale nel periodo dj trans,izione dia luogo
alle mmori difficolJ~àpossibili.

Se noi stablliissimo che, quando in una città
una persona viene denominata con lo stesso
nome e cognome di altra persona vivente, si
davesse aggiungere un seconda name, come se
alle mie generalità «Trabucchi Giuseppe» si
dovesse aggiungere anche un altro nome, per
esempio, «Pietro », si darebbe inizio ad un
sistema di identificazione che permetterebbe
dopo un certo tempo appunta l'identificazione
assoluta anche senza fare ricorsa alla pater~
nità. Centomila passono essere gli espendienti
escogitabHi, ma ia non credo che possiamo di~
scuterne in Aula e ritengo che dobbiamo in
ogni ipotesi rinviare la questione aHa Com~
missione 'perchè con i criteri che nai indiche.
remo possa vedere quali sono le risaluzioni da
adottare.

Invece io ritengo che qui dobbiamo rappre~
sentarci le difficoltà e le conseguenze veramen~
te pericolos,e del sistema del nome patronimi~
co falso, eodabbiamo vedede dal punto di vista
del fig'lio natura~e, del figlio riconosciuto dalla
sola mamma, dal punto, di vista del figl,io adul~
terino, dal punto di vista di quelli che pa~
tranno esser,e ricanosciuti in ritardo, ecc.
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Il figlio naturale comincia a trovarsi a con~
tatto del pubblico preva~en'temente a scuola.
Aggiungo che la carità dei vicini è soprattutto
deficiente a scuola. Cosa succederà del ragazzo
col «fu» il quale conosce invece moUo spesso
suo padre, che l'accompagnava magari a scuo~
la, e si venga a trovare segnato sui documen~
ti come « fu Battista» mentre sa che suo padre
si chiama Giovanni? (IntJerruzione del sena~
tore Zolt).

AHora ill figliolo chiederà a casa come mai
sulla pagella c'è scritto fu Battista e il Ipadre
s'i chiama Giovanni, ed i c,ompagni di scuola
diranno: «guarda, guarda, c'è scritto fu Bat~
ti sta, mentre quello che l'accompagna è il si~
gnor Giovanni ». E sorrideranno maliziosi.

Ecco dunque che queHo che qui si vuole
per pietà v,erso gli iHegittimi, finisce per espor~
li al ludibrio fin dal momento in cui entrano
nella scuola.

Vediamo ora cosa può succedere per gli adul~
terini. Questo è proprio il punto peggiore della
situazione, perchè il problema morale sorge
specialmente per gli adulterini che hanno padre
e madre conviventi, hanno insomma una fami~
glia di fatto, se si potesse unire la parola
« famiglia », che è istituto legale, con la pa~
rola «fatto» che nega l'esistenza di un feno~
meno legale. Per costoro cosa succederà? O si
metterà Ì'l nome del padre vero, cioè dell'uomo
adultero che vive insieme con la donna che
ha generato il figlio, e allora si offenderà ve~
ramente la famiglia, perchè si darà la prova
di una violazione patente dell'istituto della fa~
miglia, o si darà un nome falso e i figli si ac~
corgeranno di avere un nome patronimico fal~
so mentre hanno un padre vero. (Interruzione
del senatore Zoli).

Quindi noi effettivamente per,petueremo una
situazione rendendola peggiore per quegli ste3~
si figli naturali che vogliamo in qualche modo
tutelare.

Se noi troviamo un sistema diverso per in~
dividuare la persona, ,possiamo tranquillamen~
te tralascia:ve di adottare una figura, un'appa~
renza diversa daUa realtà, appar,enza che cer~
tamente verrà in modo faaile indirviduata,.

Il peggiore dei casi sarà poi quello dei pic~
c'oH paesi, dove purtroppo l"immoralità va co~
stantemente dilagando.

Il Segretario comunale, che è l'effettivo pa~
drone di quesbe cose, nell'indicare il padre, met~
terà un cognome fittizio, ma magari il nome
del padre effettivo, ed allora avremo gli amici
che faranno a costui... le congratulazioni. Que~
ste cose nei paesi si conoscono e si sa benis~
simo che quel tale ha convissuto con quella
tale signora e che poi è' nato un figlio. Voi
cllte: si può ricorrefle, ma voi capite che caS:1
accadrebbe, quanto maggiore sarebbe Jo scan~
dalo se l'indicato padre ricorresse per questo.

Già per quanto ho fin qui detto gli incon~
venienti del sistema fittizio ritengo che deb~
bano farvi meditare assai. Vediamo ora la si~
tuazione della madre, la madre che abbia ri~
conosciuto il figlio, magari essendo sposata,
diventa vedova per quel « fu » oppure parrebbe
sposata a due persone contemporaneamente se
si adotta il «di ».

ZOLI. In nessun certificato di stato civile
vi è scritto «fu ».

TRABUCCHI. Ieri si diceva che Ja tessera
postale non porta nè la paternità, nè la ma~
ternità; è vero, ma si dice: c'è la fotO'grafia;
ed allora poniamo anche questo problema esat~
tamente. L'identificazione, signori miei, non è
fatta solo dal pezzo di carta. Perchè ci 'possa
essere una identificazione vera occorre che sul
pezzo di carta, che si chiama certificato, siano
indicati quegli elementi che possono servire
di individuazione, ma è necessario che questi
elementi siano riconoscibili neHa persona in~
dividuata. Se io mi presentassi con un certifi~
cato in cui fosse scritto per esempio onorevole
Luigi M~triotti di... e di... e nessuno cono~
scesse nè me nè Mariotti, non potrei far nuUs
di buono con quel... pezzo di carta. La foto~
grafia è il secondo elemento di individuazione,
è quello che serve per coltlegare la persona fi~
sica col nome. Alnche col sistema della, pa,..
teruità è necessario che si ClQ<noscache il padr'E!
della persona, tale el'a il tale e che sua madre
era la tal'altra, perchè il certifkato non serve
altr:imenti: il ,solo fa,tto -del possessO' di un
pezzo di carta non collega la persona, indlÌvi~
duata con il pezzo di carta individuante, se
non vi è la fotografia.

Allora è necessario che noi concludiamo che
la paternità e la maternità sono indicati perchè
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il pubblico, conoscendo che quella determinata
;Jersona è il fi'glio del tale e della tal'altra, pOS38
ricollegare quel pezzo di carta con quella de~
terminata persona fisica. Questo non è acca~
duto nel caso Bruneri ed allora Carnelutti di~
ceva che ci voleva il timbro, perchè nessuno ri~
cono,sceva, più quel silgnore 'st,wcato ormai dal
suo pezzo di carta, perchè mancava il modo di
ricucire una ,conneSSlrc'netra la persona fisica
e il pezzo di carta. La connessione n~rmale
sulla qual,e SI fa affidamento ricorrendo alle
paternità è il concetto del pubblico che è abi-
tuato a vedere queUa determinata persona fi~
SIca ms,ieme con Il tale o meglio che sa che
essa è dIscesa dai magnanimi lombi del si~
gnor X o della signora Y. Quando noi met~
tiamo una paternità fittizia non completiamo
il quadra, diamo so~'tanto a un Tizio un pezzo
di carta; ma per poter ricoHegare quel Tizio
al suo pezzo di carta, dovremo far conto che
la g,ente sappia che la paternità è fittizia, altri~
menti daremo un pezzo di carta che non ser~
virà a individuare quella determinata persona.

È pleonastico poi far presente qui che il si~
stema del «di» e del « fu » 'potrebbe dar luogo
a quei famosi atti meciti che sono i ricatti:
è altrettanto inutile far presente che c'è il modo
di individuare anche un nome, una persona,
s.pecialmente in Italia, pa~sein cui i nomi di~
ventano cognomi assai faci'lmente: Agostino
è nome ed è cognome, Giovannini è nome e co~
gnome, Franceschini è nome e cognome: è qui
che i ricatti possono facilmente naSCere.

Se noi teniamo conto dunque di tutti gli in~
convenienti che potrebbero nascere dai due
sistemi, gli inconvenienti derivanti dal so~o
fatto che nei soli documenti che si' presentano
comunemente (e non negli « atti» come fu detto
alla Camera), nei soli documenti che servono
per la vi'ta comune non sia indicata la pater~
nità; mi sembrano ,di gran lunga minori. Tale
sistema, come ha detto giustamente 'l'onorevole
Agostino, rappresenta un primo passo: non
perchè noi vogliamo (e io peruomeno non vo~
glio) mischiare famiglia legittima con la co~
siddetta famiglia illegittima, ma perchè credo
che, andando avanti con l'adozione del nuovo
sistema di identificazione, si arriverà (natural~
m2nte quando tutta l'o'rg,anizzaz,iolne s,arà con~
formata e uniformata al si~stema) alla possi~

bilità di individuare la persona anche senza
far ricarso al nome Ipatronimico.

Credo di non dover aggiungere molte' altre
co.se. L'onorevole Raffeiner ed io abbiamo pre~
sentato degli emendamenti, ma non domandia~
ma tanto che ci si attenga agli emendamenti
così come formulati, quanto che ci si at'tenga
piuttosto. al principio, per poi rimandare il di~
segno di legge aJla Commissione, perchè, affer~
mato il principio che si deve cercare l'indivi~
duazione, della persona senza far rico.rso alla
paternità, possa giungere a suggerire un si~
stema che si inserisca, sia pure gradualmente,
nel nostro sistema giuridico, senza con questo
offendere nè la famiglia legittima, che sareb~
be se mai offesa dalla equiparazione ,fittizia,
per non dire foosa, della paterni'tà illegittima
alla paternità legittima, nè la persona del
cittadino di nascita illegittima, che ha il di~
ritto di essere parificato agli altri, come cit~
tadino. ma non come membro di famiglia, se
famiglia non ha.

Io perciò voterò contro al tes'to deLla Com~
missione e voterò per l'emendamento del Go~
vrerno, domandando solo che il disegno di legge
sia rimesso alla Commissione. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Terracini. Ne ha facoltà.

TERRACINI. In verità resta assai poco da
aggiungere a quanto è stata detto fino ad ara
con tanta pas,sicne, richiamando tanti com~
p~essi princìpi di diritto e così alti momenti
etici, dai numerosi colleghi intervenuti nel di~
battito. Tuttavia mi pare che qualche cosa si
possa ancora dire, sia pure assumendo una
posizione che sarà farse giudicata ariginale.
Ma essa mi è de'ttata dalla profonda convin~
zione che ormai ciò che deve guidarci è in
primo luogo la rapidità della decisiane e solo
in secondo grado la valutaziane di merito
de~ meccanismo. tecnica~amministrativo da
adottarsi.

C'è stata una ressa di progetti in materia,
e tutti di iniziativa parlamentare. È infatti in~
teressante notare che i numerosi governi che
si sono alternati in questi anni in Italia sono
rimasti tuttil, di fronte al probema che oggi
dibattiamo, non dirò neutrali, poichè sono spes~
so intervenuti nel relativo lavoro legislativo
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con proposte di emendamento (e ancora in que~
sto momento lo fa il Governo attuale, con una
mossa capace so.lo di turbamento.), ma inerti,
senza impulso proprio.. E ciò benchè, in osse~
quia ai motivi morali ai quali questi governi
non mancano mai di richiamarsi, avessimo. di~
ritta di attenderei da essi una maggiore sensi~
bilità e più pranta ubbidienza al camanda della
Costituzione.

I,niziative esdusivamente parlamentari, dun~
que; e, onalre al merito, iniziative e.g,clusiva~
mente femminili. No'i uomini le abbiamo pron~
tamente seguite; ma riconasciamo che ~e nostre
colleghe hanno avvertito Ipiù di noi l'esigenza
di risolvere questo angascioso prablema. Fo.rse
ciò si deve al fatto ch'essa tacca innanzitutto
una corda sentimentale più che un motivo ra~
zionale. Certo si è che, abbligate poi a saste~
nere l'una o l'altra delle tesi in cantrasto, le
<cnorevo.li proponenti, piuttosto. che a:i senti~
menti, hanno. creduto di appigliarsi ad argo~
menti giuridid. Ora questi non so.na certa~
mente laro ilgno.ti, ma indubbiamente in questa
occasione esse li hanno richiamati molto inop~
portunamente.

Abbiamo. qui due tesi in contrasto: l'omis~
siva e l'integrativa. Ed esse hanno alternati~
vamente preva,lso nel corso di questi anni, si
sono vicendevolmente sappiantate, si sono elu~
se a vicenda, cal bel risultata che a tutt'oggi
nessuna delle due è stata definitivamente pre~
scelta. Ma praprio. la facilità can la quale le
.st8lsse parlamentari proponenti, speC!Ì.almente.
nell'altro ramo del Parlamento., hanno di voJta
in volta, sempre per buoni mativi, abbandonato
l'una posizione per passare all'altra, ~i pare
co.nfermi che nessuna delle due tesi si radica
in soEdi princìpi di diritto od è protetta da
supremi pr,incìpi etici. Sta di fatto che la Ca~
mera dei ,deputati, che si era ancarata ana tesi
inte.grativ.a, non ha avuto diffk<eltà a paiS,sare
a quella emissiva, mentre la nalstra 2a Commis~
sione permanente a sua volta ha senza grande
fatica fatto il cammina a ritroso dal sistema
omissivo a quello integrativo. Ora si tentera
inutilmente di giustificare questi subiti capa~
volgimenti con assunti giuridici a appelli ad
ancestrali mativi maraE. Ambedue le tesi pas~
sono infatti farsi fo.rti in ugual misura di
quelli e di questi. I contendenti dispongono di
armi uguali e sono ugualmente vulnerabili. Se

non si fa intervenire nella controversia un ar~
gomento nuova la battaglia non giungerà mai
alla fine.

Quando iJ nostro egregio. coUega Raffeiner
freme di sdegno dinanzi ai falsi in atto pub--
blico, che so.stanzierebbero il sistema integra~
tivo, i,o' mi spieigo come il suo amore per il
vero SI ribelli a tanta. audacia. Ma ciò llI:n to~
glie che io. gli chieda poi .s~ il vero s,ia pro.prb
ciò che è consacrato nelle carte, autenticate
avallate e bollate, o se, nel dolo.rooo prrl~blem:J.
che sciamo dilscutendo., il ve1"0non sila p,iutto'S,to
l'umiliazione e la desolazione di quelli che, pel"
ereditate canvenzioni, vivano segregati dal
Ci:nsorzio sodale e civile del quale tuUavia fan~
no parte, e che nai vogliama invece ins~rirvi
in piena di,gnità. Queista è la verità V.lva cantr0
la verità farmale cui l'anorevale Raffeiner tie~
ne tanto.; e se, per far trionfare la verità delh
vita" oc,corre fedre e ue,cidere la verità delle
carte, ebbene, io. sono pronto a farla. Falsifi~
chiama senza rimo.rsi 1. dacumenti .e gli atti
pubblici, se questo è il prezzI: necelssario per
riscattare il vera umano! Ma perchè ia critico
l'anor'evole Raffeiner? No.i abbiamo sentito .or
ora il senatore Trabucchi approfandire, nella
sua sotti<le disamina, il caso di cascienza dell'a~
norevole Raffeiner, e canfessarci che ciò che a
lui più replelle non è il falso colo.ssale del co~
gname e del nome fittizio, ma la subdala equi~
vocità della particella, prefissa: iI «di », il
« fu ». Si tratta di rli8cattare milioni di infelici
dal 101'.0stato; ci si appane la grammatica!
E mentre dalla finzione tragica di una supe~
rata canVienzione giuridica si leva J'appella al
vero, una prepasizione, un avverbia, la sintassi
si drizzano ammonitari a rattenerci dal gesta
riparatare. Na! Rispettateci, noi 'siama le re~
gole graJmmati'cali, più potenti della dignità
umana, che attende di e8'selre restaurata!

Ma analoghi commenti potrei fare sulle pa~
sizioni assunte da quegli anorevali senatori i
quali hanno sdegnasamente respinta la tesi
che ho definita amislsiva perchè essa, a pa~
rere l'ara, affienderebbe, co.me legga nella re~
lazione, il sa,cra reta:ggia rac'chiusa nel nome
dei genitari. Come se il retaggia cansistesse
nel name e no.n neHa vita ricevuta e assieme
vissuta, nella vita illuminata da certi senti~
menti, diretta da oerti daveri e sorretta da
certi diritti! Came se la realtà, ancora una
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volta, divenisse tale soUall'to se rappresentata
con nero e bianco gulla 'carta, 3ulle solite ester~
ne carte numerate, vidimate, rilegate, custo~
dite, impolverate! Io vorrei sapere chi potreb~
bemaiimpedireaifigli.quandoneilorado~
rumenti non si tras1crÌ7ano i nomi del pa:dr~ e
della madre, di parlare ad ogni ora del 'padre
loro e della loro. madre, di no.minarli, di V9.n~
tarsene, di gloriarsene! Co.sì come sommessa~
mente mi ,chiedo quanti siano oggi i figli, nelb
cui carte tuttavia sono indicate a piene lettere
la maternità e la paternità, i quali cercano
e godano le occasioni di parlare agli altri dei
loro genitori, di renderli nati, di discoprirne
le virtù e la dignità. Onorevoli col1leghi, non
nascondiamoci sotto simili cortine di frasi fat~
te e avvizzite; e non 'creiamo ai no.stri pre,giu~
dizi trincee di crurte, magari utili, ma non ir~
rinunciabili! E specia'lmente ricordiamoci che
non la vita degli uomini serve alle carte ma 1:"
carte devo.no. agevolare gli uomini nella ~oro
vita.

Ed ora concretamente mi pare che due siano
i quesiti che dobbiamo porci. Primo: quale
è la via più rapida allo scopo che tutti deside~
riamo raggiungere? Secondo: quale è il siste~
ma, fra quelli proposti, che copre la maggiur
superficie deHa vita sociale e civile degli in~
teressati? Ora, non c'è alcun dubbio che la
vi.a più rapida che ci si offre oggi, 2 dicembre
1954, è di votare puramente e semplicemente
il di,segno di legge CO~'l1eci è pervenuto dalla
Camera. Ciò d permetterebbe di porre stasera
stessa la parola «fine» a tutta la faccenda:
fra una settimana la legge potrebbe apparire
sulla Gazzetta Ufficiale ed entro un me.se ~ se
gli uffid ministeriali non rinvieranno di anni
la ,stesura del regolamento ~ si potrebbero fi~
nalmente soddisfare tan ~e attese angoseiose.

Ma, ,purtroppo, gli stessi nostri colleghi che
sostengono la tesi omissiva, quella appunto che'
ispira il progetto pervenutoci dall'a~tro ramo
del Parlamento, non si accontentano. di questo,
ma intendono modificarlo, perfezionarlo. E,
cioè, in definitiva, lo rimanderanno ana Ca~
mera. Essi, dopo avere imboccata la strada
più breve e rapida, la renderebbero poi più
lenta e lunga. Si vede che ciò che li anima non
è la esigenza della sollecitudine. Ambiscono al
meglio, non al presto. Ad esempio, gli onore~
voli Agostino e Merlin Umberto, fautori della

formula omissiva, ci presentano addiiri1thlr[\ de~
gli interi progetti ex~novo': nuovi come forma,
con piccole aggiunte di S03tanza. Non nascondo
che l'articolo 3 del disegno di legge dell'ono~
revole Merlin mi pare m0'lto buono, ed i0' non
potrei non rammaricarmi dentro di me per Il
fatto che, scegliendo il Senato la via più rapida,
inevitabilmente la norma di questo articolo 3
verrebbe negletta. Ma non esiterei a pagare
con questa rinuncia la rapidità deHa decisione.

Però, se si dovesse aocedere al criterio di ap~
portare modifiche al dÌ3egno con l'intenzione
di perfezionarlo, all0'ra, onorevoli senatori, io
sono per un capovolgimento complet0' della sua
impostazbne. Infatti, e passo al .se'condo que~
sito., quello della copertura deHa maggior su~
perfide di l'apparti sociali e civili, non mi
pare dubbio che il sistema integrativo vi c0'r-
rispanda molto meglio. Esso abbraccia la vita
intera, quanto meno ogni manifestazione della
vita che si estrinsechi in quei rapporti sociali
e civirli che, in una collettività organizzata, si
traducono in atti 'Pubblici e privati.

Infatti se, fino dalla nascita, ana creatu-
ra sar.1nno di'chiaratc la 'paternità e la ma-
ternità fittizia, que'Ste diventano in:scindi'bili
da essa, salvo un caso al quale accennerò fra
poco, e non vi sarà ;lc,cumento nel quah'
non figurino. Al contrario, il metodo omissivo
lascia aperte molte brecce nel sistema, che fra
og'gi e ieri furono già qui enumerate.

Ho detto che, se s'intende mutare anche solo
una virgola al testo della Camera, io sono per
un mutamento radicale. Ma allora ,chiederei òi
apportare arlcune modificazioni anche al testo
della Commissione.

La prima mi è suggerita dalla prospe1ttiva
che uno o ambedue i genitori ricon~scano in
successione di temp.e. la creat1}.ra. Nel pr0'getto
non si dioe nulla in proposito, mentre bisogna
prev.edere il caso e stabilire la procedura ac~
concia per sostituire alla generalità dei geni~
tori fittizi l,e generalità dei genit0'ri ven.

La seconda risponde alla necessità di 'Prov~
vedere ipso, jure alle centinaia di migliaia, ai
milioni di illegittimi viventi. Attendere che,
a legge promulgata, ciascuno di essi si renda
dilì'gente per godere deHe sue disposizioni, si~
gnifica privare la maggior parte dei previsti
benefici. Infatti perr ignoranza, o per miseria,
o per i~ luogo isolato in cui vivono, lontano
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dai pubblici uffici, i più ,continueranno a trasci~
narsi H peso e la vergogna dello N.N. Io chiedo
che le rettifiche si facciano d'ufficio.

Infine, e terzo, io chiedo che nel testo della
Commissione si inserisca l'articolo 3 del dise~
gno di legge. Esso dispone: «I<l mancato pos~
sesso di titolo di legittimità e di filiazione non
costItuisce, in nessun caso, elemento che auto~
rizzi l'esclusione di minori da istituti di edu~
cazione, istruzione, cura e custodia ».

È chiaro che non ci si riferisce qui agli isti~
tuti 'Pubblid. .Ma nel nostro Paese, dia ,calcoli
fatti, rilsulta ,che, per quasi il 50 per cento, gli
istituti di istruzione sono privati. Una grande
quantità di bimbi, non semplicemente per Ji~
bera scelta dei genitori ma per necessità, de~
vono quindi frequentare queste impr,ese cultu~
rali pnv,ate, in moltlsslme delle quah vlge una
legge ignobile di ostracismo contro i figli il~
legittimi. Si dirà: ma se questa legge è appro~
vata, in qualsiasi forma, tutto ciò sarà supe~
rato. Infatti tutti i ra'gazzi avranno sui docu~
menti da presentarsi l'indkaz,ione dei loro ge~
nitori, e gli i:stituti non potranno avere notizb
delle situazicmi originariamente irregolari.

NO', onorevoli colleghi! Molti istituti privati
di istruziane, sotto l'or,pello del sussiego, della
signorilità, della finezza, della pruderie, re~
spirano le per,fidie peggiori, 'praticano le mal~
vagità più viscide, al servizio di clientele ::.tp'~
petite perchè munifiche. Ed essi, per dif'endere
l'onarabilità 'convenzionale deJle loro case, nom
rinuncerannO' a indagare, a spiare, a prov~
care confidenze dai bimbi loro affidati. E quan~
da con queste basse arti riuscissero a scoprire
la dolorosa verità che le carte ufficiali avevano
dapprima ce1ata, non esiterebbero a compiere
nei 'confronti deUe innocenti creature loro af~
fidate gli atti più viUani e odiosi ,che offende~
rebbero ogni animo ben nato.

Si dke: ma come si possano dettare divieti
a istituziani private? Onorevoli coHeghi, le
scuole private sano subordinate a norme ge~
nerali dettate dallo Stata, e nan solo relative
ai sistemi di istruzione, alla scelta e al tratta~
mento degli insegnanti, ecc. Ebbene, se ne ag~
giungano di quelle di c,arattere moral,e ed una
sia quella de1l'artkola 3' del progetto Merlin,
che si adegua 'ai princìpi di democrazia, al
principio deill'uguagEanza di tutti i cittadini,

la quale i,gnora l'origine della vita ma si ap~
pIka poi alla vita fina al Isua ultimo ,carso.

Con questi tre emendamenti il disegno di
regge della Cammissiane diverrebbe davvero
buono.

Onarevoli calleghi, farse a qualcuno iJ.amia
posizione apparirà un pa' ambigua. Bene. Chia~
risco, fuari di ogni oscurità e ,equivoca. Se
i presentatari di emendamenti parziali al testo
venuto dalla Camera, e ciaè i sostenitori della
tesi omissiva, si impegnano farmalmente, con
una dichiarazione esplidta, a ritÌ'rare questi
loro emendamenti, casì da permettere al Se~
nato, ave questa in maggiaranza lo accolga,
di approvare subito il p1rogetta di legge, io
darò il mia vato a questa progetta. Ma se un
collega solo conserverà un salo emendamento,
se cioè la legge davesse camunque essere rin~
viata Billa Camera, allara ia ,chieda che la si
muti intemmente, trasfarmandola se'condo il
sistema integrativo che, dal punto di vista
tecnico-amministrativo, giudico il mi'gliore.
(Vivi applausi dalla sinistra).

PREiSIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Lamberti. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel corso di questo elevata dibattito
ci sona slba,ti, sia nel pomeriggio di ieri che
oggi, parecchi ,richiami ,dettati dal buon senso,
tendenti a proporzionare il problema nei suoi
veri termini. Qualcuno ieri sera diceva: non
ci troviamo di fronte alla scelta di due metodi
nel ve'ro sensa della parola, ma di fronte alla
scelta di due espedienti. Questa infatti è la
verità. Sul principio, senza dubbio, siamo tutlt.i
d'a,ccc~do, e non da oggi. Ho voluto rivedere
gli atti' della As'sembIea costituente nella parte
che si riferisce ana tormentata elaboraziane
d.el'l'articolo 30 d,ella Costituzione, e ho trovato
che, nanastanlbe la moltepli,cità de.gli emend.a~
menti che in quella occasione furono 'Presen~
tati, nonostante la varietà delle tesi sostenute
e dei pdncìpi etici €' giuTidici richiamati in
quel' dibattito, sul problema sostanziale di ve~
nire incontro a questa più o meno ampia ma:l~
titudine di infelici figli illegittimi non ci fu
akun dissenso. Sp,ecificamente in quella sede
si' so'stenne che tra i primissimi ,provvedimenti
che a questo fine il ruturo legislatare avrebbe
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dovuto prendere c'era quell'O di aballire l'infa~
mante marchio dell'N. N. Allora non si parlò,
naturalmente, dei metadi o degli espedienti da
applkare, ma che que1sta dovesse farsi fu con~
cOl'demente sostenuto d'a uomini di agni parte
poliitica, ,dall'onorevole Corsanego aHa onore~
vole Gallico Spano, dalil'onorevole Molè all'ono~
revole Badini Conf,aloni'eri, per citare soltanto
alcuni nomi che mi vengano alla memori'a in
questo momentO'. Quindi su questo punto non
vi è dissenso, e penso che non dO'v.rebbe es~
servene nemmeno sulla necessità di attuare le
provvidenze allora.ausp1'cate', pos:sibilmente nel
modo migliore, ma comunque senza ulteriori
ritardi, perchè già una 'legisl.atura se ne è
'andata.

Il senatOl1e Terradni ricordava poc'anzi i
pri'ncìpi di O'rdine giuridico e di ardine etico
che, secondo lui, non a proposito, sono. stati
tirati fuori in que'Sta discussione, ed iO', pur
non consentendo su tutti i suoi commenti, br:il~
lanti, .come sempre, e vivamente pol~mici, sono
tuttavia d'accordo su questO' punto, che l'ado~
ziane dell'uno o dell'altro dei due espedienti
proposti non meltte cert'amente i.n pericOlloprin~
cìpi di ordine reli>giaso, a giuridica, o morale.

Perciò, mentre sono lieta che questo dibat~
tito abbia offerto l'occasiane .all'ililustre collega
del mio 'Gruppo, senatore Merlin, vecchio com~
battente delle idee sociali cristi'ane, di parlare'
con impeto ed entusiasma 'giov,anile per difen~
dere ed esaltare .quel'la insostituihile' Isacra cel~
lula della vita soci.ale, che è la famiglia, non
consenta però con lui nel ritenere che }a fa~
miglia possa essere me'ssa in perieola dall'ado~
zione dell'uno, piuttosto che deH'altro, fra i
due espedienti proposti. Nè pO'sso indurmi a
credere che i nostri CO'lleghiden'altro ramo del
Parlamenta e' particolarmente quelli' del no~
stra comune settare paliti'co a cui la difesa
della famiglia sta a cuore nan sO'laper motivi
di O'rdine e1t:ico,ma anche religioso, si sareb~
berO' indotti a votare a grande maggioranza
la legge che la CameTaci ha trasmes'so se
avesserO' visto messi in pericO'lo questi sacri
prinCÌ<"piche abbi'amo in comune. Aggiungo che
praprio ,quest"anno, ne~ Is'ettembre del 1954, la
« Settimana SO'ciale» de'i cattoHci d'Italia ha
preso in esame i pToblemi interessanti la tu~
tela giuridica degli il'le1gittimi, e più speci1ka~

mente il problema della soppres'sione deoJl'in~
famante marchiO' dell'« N. N. », che grava da
decenni e da secali su taJnti infelici. Ed ecco
lie cO'nclusiani deHa «Settimana », consacrate
ne'lla mozione finale: «Ad evitare l'a triste ri~
velazione delle generalità dei figli. di ignoti è
accoglibile la prapO'sta che per tutti i figli si
tacda il nome del padre e il ,cagnome e nome
della mad're, usando alltre preC'isaziani, ma sO'la
nei documenti che attestano l'identità della
persona, nan in quelli che ne attestano lo
stato ». Tale avvia distinzione allinea, da un
lata, il pas'sa,porto, l.a carta d'identità, la pa~
gena scolastica, ed innumeTevalii 'altri docu~
menlti nei quali la menzione del'la paternità può
essere omessa; dall'altro i documenti che ri~
guardano negozi, quali le questioni successorie
o altri di que'sto genere, in cui il p,roblema della
paternità si pone in moda sostanziale. Per~
tanto, come appare evidente, l'adoz'i'One deI. me~
toda che il senatore Terracini ha poc'anzi chia~
mato omissivo avrebbe una portata. ed un'uti~
lità limita;ta; ma a'ltrettanto può dirsi del me~
tado integrativo. Eppure, nonostante 'le palesi
insufficienze degl'i espedienti .proposti, un ilffi~
pulso di pietà e di giustizia ci costringe ad ac~
cettarne qualcuno. È giustizia rimuorvere, fin~
chè è possibile, le' canseguenze di un doloroso
stato di fatto che grava sul capo di Ibanti in:!lo~
centi; è pietà riconoscere che questa stato di
fatta continuerà tuttavia a gravare su questi
innacenti. Fla.ctum irnfectum fieri neqwV,b,e nO'i
non possiamo far sì che chi non ha un padre,
nel senso corrente della parO'la, lo abbia; carne
non possiamo tO'glierlo a chi lo ha. Possiamo
bensì nei documenti dare un nome fittizio di
padre e di madre, o omettere 'la menzione di
un padre; ma resterà sempre' profondamente
vel1a questa distinzione, ineliminahi,le p'Urtrop~
po, che quegli infe'lici non avranno accanto a
sè, almeno nella grande maggioranza dei casi,
quella assistenza, quella tute'la, quell'aiu1to che
è il padre.

E allora, se dabbiamo scegliere tra espediente
ed espediente, ma tuttavia con la ,più ferma
intenzione di venire a capo ,di questo prob'lema,
io, dopo avere ascoltato con attenzione quel
che hanno detto in questa Assemblea valenti
colleghi, Itrovo che sono più e di più peso le
ragioni addotte da coloro che sostengono il
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sistema omissivo che non le ragioni ,addotte
da colora che sastengono il si'stema integrativa.
Io non sfonderò una porta a'perta prendendo~
mela ,col malfamato « fu », rispetto 'al quale la
stessa Coonmissi'Jne ,dichiara di ripiegare. Nan
creda tuttavia ,che il « di » va'1ga mallbo di più.
Infatti, se è una cosa veramente strava,gante
che un bambino appena nata risulti con en~
trambi i -genitari mO'l'ti, sarà altrettanto stra~
no che un ,centenaria figuri cal padre e la ma~

dI'e' ancora vivenlt'i. (lnf:l&rruzi,one del s,ena.tor'e
Condm".eUi). Onorevole callega, se siamo di'Spa~
sti a staccarci dalla tradizianale distinziane
tra «di» e «fu », per adottare indiscrimina~
tamente il « di », come ella propane, tanto vale
che rinunciamo del tutta aHa tradizione, sia
pure' vetusta e rispettabilissima, di cilt-are nei
documenti, per Il fine dell'individuaziane, la pa~
ternità e la maternità.

Io comunque non vaglio riprendere gli ar~
goonenti polemici, che, per sostenere l'una o
l'altra te.si, sono stati portati in campa con
tanto vigore da colora ,che hanno partecipa'to
al dibattito: mi limito a dir questo, che sic-
come sana fermamente canvint'O che la solu~
ziane di questo prabl~ma risponde ad una esi~
genza di pietà, di carità e di giustizia e SJd
un impegno -costituzion<'lle, siccome d'altra
pal1t,e mi sembra che fra gli inconvenienti de~
rivanti dall'adozione dell'uno o. den"altro me~
todo siano minori quelli che deriverebbero dal
sistema amissivo; poiohè inoltre è ,certissima
che questa slstema. c'osì coC'mel'altro, del re:sto,
nan lede nessuno dei principi ideali, giuridici,
maraU e religiosi a cui si infal1mano le nastre
convinzioni, ia ritenga che si possa a-ccettare
l'impostazione data nel su'o interventa dal se~
naltore Papalia, il quale diceva: scegliamo il
metodo amissivo, nan foss'altra 'per1chè la Ca~
mera lo h'a già scelto.

CARELLI. E noi cambiamo.

LAMBERTI. N on è una buana ragione, il
semplice desiderio di cambiare. Io dico in~
vece: adattiamo il metodo più rapida, che a
me, 'canfesso, sembra anche 'H migliOore, per~
chèinconvenienti verasimilmente ce ne sa~
l'anno ne'll"adozione dell'un'O 'O dell'altro me~
toda, ma probabilmente minari -COnquesto, che
non comporta la necessità di riprendeTe tutti
gli atti ufficiali ,per modifica,rli, ,per allterarli . . .

MERLIN UMBERTO. Bisogna modifi,carli l'O
stessa.

LAMBERTI. l'O non sana molta pratico di
questioni amministrative, ma penso che se l-a
legge stabilirà che, nell'estrarre un eertificato
da un determinata ,atto, il «di N. N.» non
dovrÌ' e'ssere riportata, una n'Orma 'casì fat,ta
sarà più facile 'ad applicarsi, che l'aItra, se~
c'Onda la quale al pasta di quel «di N. N.»
bisognerebbe inventare un name ed un ca~
gnome.

Ad ogni modo io mi aug]1ro che, adottanda
questa sistema che' ci può condurre più rapi~
damente alla mèta, noi pO'ssiama veramente
soddisfal'e nan saltanto esigenze di equità e di
giustizia, ma un"esigenza di ordine c0stituzia~
naIe, -eliminando qua1cuna dene' conseguenze di
uno sltata dI fatto ,che non è pO'ssibile rimuo~
vere, perchè è un prablema di castume, e nan
di legge.

Mi' auguro, condudendo, ehe i cittadini ita~
liani .siano sempre più dispasti ad apprezzare
la fondamentale verità di una frase famasa,
secO'ndo la quale nO'n ci sona figli illegittimi,
ma sO'ltanto genitari illegittimi. (Approva~
zioni).

PRESIDENTE. Non essendovi altri i.scritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussi'One ge~
nerale.

Ha facO'ltà di parlare l'anorevale :Del'altore.

ROMANO ANTONIO, rdatof['le. Onorevale
Presidente, onO'revole SattO'segretari'a, O'nare~

v'Oli caneghi, le consideraziani ri,garO'samente
giuridiohe, sviluppate sul terrena deHa pratica
applicazione, svolte ieri Isera dal nostro Presi~
dente senatare Za.Ji, la Idisamina prO'fanda~
mente umana del deli,catissimo prOohlema fatta
dal senaltore' Merlin, e ~ vorrei anche aggiun~

gel'e ~ 'le ass'ervaziani, sia pure in tesi subar~
dinata, e'sposte questa sera dal senat'Ore T'erra~
cini, in qualche m'Oda mi spianana la via; essi
sona :per Ia soluziane da me -prospettata neIla
relaziane scritta.

De.sidera però dare attO' ehe tre donne del
nostrO' Parlamento, e precis.amente l'anarevale
Bianca Bianchi, l'anarevale Angelina Merlin e
l'anarevole Dal Canton Maria Pia, da'l 1950,
cO'n ammirevolie tenaCÌ'a si sona baJttute per U
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problema de'gli illegittimi. Esse appartengono
a correnti politiche diverse, il ,che dimostra che
il disegno di legge va esaminata senza nessuna
impostazione 'politica.

La soluzione del dél.iC'atissima problema è
atte1sa con ,ansia :da O'ltre' Un milione di ille~
gittimi adulti; e dica da oltre un milione p'er~
chè, dai da,ti f.)rniti dall'IstitutO' cent'l'aIe di
statistica per l'ultimo decennio prebellico e cioè
dal 1930 al 1940, si rileva che in Italia i nati
','jVI illegIttimi sono, come media, 467 su ogni
10.000 nati.

Da que'Sti dati, tenendo p,reSL'll~eche la mor~
talità infantile è un poco più elevata negli il~
legittimI, che nO'nnei legi,ttimi, e tenendo conta
che per una piccolissima parte ha luO'go suc~
cessivamente il riconascimento paterno, si può
rite'nere, grosso modo, ,che gli illegittimi costi~
tuiscano },aventicinqu€lsima parte della nostra
popolazione, cioè cirea un milione e 800 mila
cittadini. Ecco perdrè dicevo che il numera
degli illegittimi adulti, quelli ehe hanno già la.
piena coscienza dellO'ro stata d'inferiorità mo~

l'aIe' nella vita, a causa della loro condizione,
può cansiderarsi superiore al milione. Questa
grande massa di infelici incolpevoH attende con
ansia ehe il Parlamento eontinui H suo cam~
mino nella revisione, nel miglioramento della
posizione de'gli illegittimi.

L'onarevole Ange1ina Merlin ieri sera, nel
suo appa:s,sionato intervento, ha lamentato ,che
poco si è fatto per g1i illegittimi. OnorevO'le
Merlm, ella sa che noi camminiamO' su un teT~
reno sensibilissimo, che sti'amo esaminando un
proMema che incide nell'istituto dell'a famiglia;
t'cco perchè, agni qualvalta si esamina anche
un lato solo del ,problema, Ie difficoltà sono no-
te'Voli. Bisogna però ri'conos'cere ,che, col Co~
dice vig,ente, notevoli passi sana s,tati fatti a
favore degli Elegittimi, ed aggi la dottrina è
orientata verso nuovi orizzanti per migli'orare
S2mpre più la loro pasizione.

Dicevo, notevoli passi sana stati fatti, in
quanto più umanamente l'istituto delIa fi1ia~
zione illegittima è stato plasmato dal legisla~
Itare del Codice civIle vigente, istituto regalato
con crudezza dal Pisanelli nel Codice del 1865.

Infatti con l'articolo 251 è stata ammesso
il riconoscimento dei figli incestuO'si, qualora
i genitori, all'epoca del eoncepimento, ignoras~
sera il vincolo e1sistente fra di 10.1'0.È stato

anche consentito 'Ì'lriconoscimentO' dei figli aJdul~
terini da pa'rte del genitore, 'che, al:l'epoC'a del
concepimento, non 'era unito in matrimanio, ed
anche nel caso in cui il genitore fo.s'se unita
in matrimonio, qualara il matrimartÌ'o sia sciolto
per 'effetto della morte dell'altra eoniuge (a.rti~
cO'lo252 Codice civile). È stata 'ampliato il nu~
mero dei ,casi in cui è ,consentita la ricerca
giudiziale della paternità. Infatti l'a,rlticolo 168
del CodÌ<Cecivne del 1865 disponeva ,che le
indagini delLa paternità non eranO' ammesse se
non lliei casi di l'atta e' stupro violento, quando
il tempo di essi corrÌlsponda a quel'lo del conce~
pimento. Il Cadice vi1gente con l'articolo 269
ha ampliato la dispO'siziane 'estremamente Hmi~
tativa del vecchio Codice, prev,ed'endo la di~
chiar,azione giudiziale della palt.ernità nei C'alsi
di notoria <convivenza dei coniugi nel tempo a
cui risale il concepimento quando la .paternità
risulti' indirettamente. da sentenza civile o pe~
naIe, ovvero da non equivoca dichiaraziO'ne
scritta di colui, al quale si attribuisce la .pater~
nità, ed infine quando vi è possesso di' stato
di figlio naturale.

Dunque dei passi nOlt:evo~i'sono stati fatti
nel nostro ordinamento giuridico a ravare de....
gli iUegittimi. È stato anche eliminato ogni
limite ai mezzi di vrova per la 1'i'cerc3 della
maternità (a'rticolo 272 Codioe civile). Anche
sotto il 'P,rofiIo patrimonia'le è stata migliorata
la pO'siziO'nedegli iIleg'ittimi; infaltti in deter~
minati particolari ,casi i figli naturali non rico~
nos'CÌuti e nan riconascibili hanno d:i'ritto agli
alimenti (articolo 279 Cadilce civile), passono
ricevere per test'amento (a'rticolo' 593), hanno
diritto ad un ass'egnO' vitalizio (articolo 594).
Dunque la posizione degli il'legittimi non è ri~
masta fe:mna, anzi è stata note'Volmente mi~
gliarata. Il legislatore però, fino ad oggi, non
ha dato ancO'ra alcuna protezione morale alla
maggior p,arte degli illegittimi e doè a colO'ro,
per i quali non è ammesso il ricanoscimento
(figli adulterini ed incestuosi quandO' non si
verifi,chino Ie ,condizioni pre'Viste dagli arti~
coli 251 e 252 del Codice ,civile), ed a coloro
per i quali il padre non ritenga, anche polt'en~
dolo fare, di effettuare il rkonoscimento; ed
a colorO' i quali non hanno alcun filo condut~
tore per riallacciarsi ai' loro genitO'ri. Per tutti
costoro è rimasto insoluto !i'l,problema morale,
cioè la etichetta di circolazione nella sodetà.
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Intanto. la sacieltà a,ccoglie can un sensO' di
pena ed alle valte anche can diffidenza il figlia
di padre ignata a, peggio., il figlia di N. N.

EccO' l'ansia vivamenite sentita di da're un
name e generalità camplete anche a chi disgra~
ziatamente' non ne ha.

Onarevali calleghi, il Senato. O'ggi si trava
di frante a tre praposte di legge, l'una di in'i~
ziativa della anorevale Dal Cantan Maria Pia,
Bianca Bianchi ed altri, l',altra di iniziativa
della anarevale Me'rlin Angelina, presentata i1
28 ,giugnO'1953 ,ed altra di iniziwtiva della stessa
onarevole Dal Cantan Maria Pia del 28 lugliO'
1953. Il prima dise,gno di le~ge, ciaè quella
di iniziativa delle anorevO'li.Dal Cantan, Bianca
Bianchi ed altri, fu appravata dalla Camera
dei de'put.atI, quasi all'unanimità, nella seduta
del 17 lugliO' 1952, ed è quello che si fonda
sul'1a fittizia integraz:iO'ne delle generalità degli
illregittimi.Que,sto disegna di legge v'enne già al
Se'nato e la 2" Cammissione di 'giustizia, su
relaziane dell'o.narevale Ganzales, l'appro.vò, ma
l'Assemblea non ebbe la passibil'iltà di pren~
derlo in esame.

Venne in Aula la Iegge per Napoli, venne
pai la legge eletto.rale, cui seguì l'improvvisa
sciaglimenta del Parlamento, per cui nan ne
fu passibile la discussio.ne. Intanto, 'all'inizia
della se'conda legirslatura l'o.nO'revole Dal Can~
ton, do.po avel'e presentatO' un disegno di legge
consimile a quello dell'anorevale Bianca Bian~
chi, ne presentò un terza, cal quale ritornò
aHa ,cO'nceziane'O'riginaria della amissione del'1a
paternità e della maternità.

QuestO' disegna di legge è staito appravata
dalla 1" Cammissione permanent,e della Ca~
me l'a nella seduta del 25 navembre 1953. La
Co.mmissiO'ne del Senato., ha discussa e medi~
tata a lunga :sulle tre ,pro.paste, can preaccu~
pazione di tutti per 'la delicatezza del pro.bleL
ma, perehè se 'c'è un settare mO'lta sensibile
nel no.stra Co.dice, esso è appunta quello. del
diritt:a di famiglia, bisagna cammina're con i
piedi di I>iamba.

Tutti siamo. d'a,ccardo che urge' dare ragli
iUegittimi una etichetta di circalazione: si
tratta salO'di scegli'ere il sistema, di fissare le
modalità che megliO' o:ispondana alle esigenze
degIi illegittimi eomenO' !intaechino la posiziQne
della famiglia legittima.

ConsiderandO' il disegna di legge approvato
dalla l" Cammissione della Camera e del quale
il Governo ha chiesta cOonun emendamentO'
il ripristina, si 'rileva che detta dis,egna di
Iegge, come quella deHa anarevale Angelina
Merlin, tutelanO' gli iHe,gittimi sala in alcuni
mO'menti deUa vita, ma li lasciamo senza tu~
tela alcuna nella svolgimentO' di tanti altri atti,
in occasiane dei quali sana castre't:ti a sveÌ'are il
lara stata di inferiarità. Infatti se si davesse
approvare dal SenatO' i,l disegna di legge già
appravata dalla l" Cammissiane permanente'
della Camera dei deputati, 'gli illegittimi us'U~
fruiranna della amissiO'ne della paternità e
della materniltà negli estratti per riassunti, nei
certifkati relativi 'ad atti di nascita, di ma~
trimo.nia, di cittadinanza, negli atti attestanti
la stata di famiglia e nelle pubblicaziani di
matrimania espaslte al pubhlica, ed in tutti i
dacumenti di ricanoscimenta, ma in numerasi
altri atti rimarrebbero. scoperti.

Per questO' mi damando: qua'le è 'Ì1 si.stema
che canvie<iie scegliere? Esattamente diceva il
senatare Zoli ieri 'Sera: che casa date agl'i iHe~
gittimi ,can l'espediente della amissiane? E
questa sera la stessa senatare Terra<CÌni ha ag~
giunta: se si ritirano. gli emendamenti, in mO'do.
di poter arrivare p,resta ad una saJuziane, ac~
cetta la tesi dell'amissiane, altrimenti sana per
l'integraziane. In verità, quando. ,si è di fronte
ad un'a questiane ,casì delicata e grave, nan bi~
sagna avere frett,a.

Aderendo. ,ana tesi dell'amissiane, gli illegit~
timi continuerannO' a viv,ere in condiziO'ni di
disagio. marale. Davenda stipulare un atta da~
vanti ad un nataio sona castretti a svelare il
]aro stata di inferiarità per,chè l'articalo 51
della legge' notarile del 16 fehbraia 1913 ri~
chiede che l'atlta deve cantenere name, cogno-
me e paternità dei cantraenti. Nella Istessa co.n~
dizione gli Ule'gittimi si travana se devano sti~
'Pulare un atta di so.cietà (artico.la 2295 Cadice
civile). Uguale incanveniente si verificherà per
le candidature politkhe, 'giacchè l'articala 10
deHa legge elettarale del 1948 richiede la pa~
ternità. Ed allara io 'pensa ehe tra un sistema
che vuale dare 'agli illegittimi uno stato., sia
pure fittizio., che 'lo.mette in candiziane di nan
più svelare la 'prap,ria candiziane' di inferiarità
in tutta la sua vita ed un sistema che li Itutela.
salo in determinati casi I 'gli illegittimi rimar~
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l'anno più soddisfatti con l'approvazione del
disegno di legge già approvato dalla Camera
il 17 luglio 1952.

MERLIN ANGELINA. L'avevo proposto per
prima, poi mi sono accorta che era una scioc~
che-zza.

ZOLI. N on posso ammettere che si dica che
la proposta deHa Commissione sia una sciO'c~
chezza e protesto per que~to.

MERLIN ANGELINA. Ho dato un giudizio
su me stessa, non su lei:

ROMANO ANTONIO, 'rieZato'fie.Onorevoli
colleghi. De1siderO' ancora richiamare la vo~
stra attenzione sul numero 3 dell'articolo 1
del disegno di legge, approvato dalla la Com~
missione permanente. Considerate, meditate, se
si stabilisse la omissione della parternltà e della
maternità in ogni atto, dichiaraziO'ne o docu~
mento, in cui la persona sia. indicata per fine
diverso da quello relativo all'ese'rcizio di doveri
o diritti derivanti dallo stato di fili<azione legit~
tima o naturale: sarebbe' un vero terremoto
ne'l nostrO' ordinamento giuridko, con cOfilse~
guenze gravissime per la conf'usione che ne
seguirebbe.

Passando ai dettagli di questo disegno di
legge, desidero richIamare l'attenzione del Se~
nato su questo punto: il dise'g~nodi legge, con~
siderato nella impostazjone della jictio juris,
non è che un 'completamento d.ell'articolo 71
dell'ordinamento dello stalto civi'le. Infatti quan~
do un trovatello viene presentato all'uffici'ale
deUo stato civile ed in 'pa.rticolar modo nel mo~
mento in cui questi, :in virtù dell'ultimo capo~
verso dell'articolo 71, attribuisce al trovatello
un nome ,ed un cognome, lo Struto non fa che
imprimere all'illegittimo una etichetta 'perchè
egli posS'a essere individuato nella società.

Se così è, sor'ge 3pontanea la domanda: per~
chè non completare la etichetta e dare agli
megittimi anche una paternità ed una mater~
nità immaginaria, come immaginari sono il
nome ed il cognome imposlti?

È stata manifestata la preoccupazione che
alTe volte ,certe attrihuzlOni di nome, non solo
fanno immediatamente identificare i figli i1le~
gittimi per la stranezza d'el nome stesso, ma

fanno identificare anche il nome di coloro che
non vogliono essere cono.srCiuti. La preO:ccup'a~
zione maggiore sta nell'eventualiltàche ad un
ufficiale dello stato civile, o a un applicato del
Comune, v,enga in mente, in violazione aHa
legge, di dare ad un bambino, denunziato come
figlio di ignotI, nomi che possono far presu~
merechi sia il vero padre. A questo rilievo si
può rispondeTe che il disegno di legge, all'ar~
ti colo 6, prevede la 'possibilità, su iniziativa
del Procuratore della Repubblica o ad istanza
degl'i interessatI, di rlc,rrere al Tribuna,le con~
tro il provvedimento dell'ufficiale di stalto ci~
vile, eoncerne'nte l'imposizione di ,cognomi ai
sensi degli articoli 71, 73 e 75 dell'ordina~
mento di stato civile. D',altra parte è ingiu~
stifi'cata tutta questa preoccupazione per chi,
dopo aver procreato un bambino 'e dopo averlo
abbandonato, pretende non .solo d'i essere ga~
ranltito daUa irresponsabilità, ma daUa lontana
possibilità di essere in qualche modo configu~
rato come genitore.

CO'loro i quali combaètono la fittizia integra~
zione, consigliano l'omissione dell'a paternità e
della maternità per de'terminati atti; già ho
fatto presente nella relazione scdtta e ho già
accennato oralmente agli inconvenienti che si
presentano, ma desidero rich'iamare 'l'atten~
zione del Senato. su una ,considerazione di ca~
rattere generale. Il contmuo aumento demo~
gr,afico impone sempre più una maggior pre~
cisione' per la identificazione dei cittadini; con
l'a omissione della paternità e della malbernità
faciliteremmo la confusione. Oggi è necessario
un rafforzamento della identificazione, non un
indebolimento. D'altra parte, e qui non sono
d'accordo 'con l'onorevole Terracini, la fami~
glia legittima dovrebbe rassegnarsi a una grave
rinunzia, quella di non vedere più il nome del
padre, dopo quello del figlio; questo, onorevoli
colleghi, significa menomare una tradizione
che ha radici secolari. Tutti vogliamo vedere
a fianco del nome del figlio il nome del padre.
Se noi dicessimo 'alla grande famigl'ia legittima
italiana: «'seI dispo'sta da oggi in voi a rice:...
vere certificalbi, dove il padre non figurerà a
fianco al nome del figlio? ». La famiglia legit~
tima itali'ana risponder1ebbe: «Giammai ».

Il nome del genitore r.appresenta per la per~
sona che lo porta non s.)lo un bene da onorare,
ma uno stimolo al ben fare. Con l'omissione
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dei nami dei genitari que<ste forze morali agi~
l'ebberO' can minare energia nella candotta dei
filgli illegittimi.

La re'aziane patrebbe indurre i cittadini a
mettere la paternità sui biglieltti da visita, nelle
damande, nelle ,etichette alle parte; ed allO'ra
renderemmO' un brutto se'rvizia agli illegit~
timi. Insomma can la omissione del'la paternità
e della maternità, invece di saUevare gli iUe~
gitt:imi a'l li¥eUa formale dei legittimi, Cian un
completame'nta dell'etichetta di .circaJaziane,
creata dan'ufficia di stata civile, si abbasseI"eb~
bera, sia pure fal'lmalmente, i legittimi al livella
degli iUegittimi. Ora la nostra preaocupaziane
deve esser,e' quella di migliorare la ,pasizione
degli illegittimi, senza inltaccare la famiglia
legittima. Onarevale Terra.cini, nel name è la
cantinuazio.ne della famigl.i,a. «I nastri attl
ci seguonO'» è il titala di un magnifieo ro~
manzo del grande s'crittore francese Paul
Baurget, l'autare del «Discepola ». Egli dice
che i figli vivonO' nei 'padri ed i padri rrivivana
nei figli.

Si è detta da'gli o.narevo.li Raffeiner e Tra~
bucchi ohe can la integraziane si verrebbe quasi
a sanzianare un falsa in atta pubblica. Ha già
accennata a ques1bapreaccupaziane. Ritenendo
esatta' questa assurda affermaziane, bisagne~
rebbe ammettere 'che cormmette -reatO' di falsa
l"uffi.ciale di stata .civile ehe, applicando. 'l'arti~
,cala 71 dell'ardinamenta della stato civile, dà al
travatelIa un nome ed un cagname. Ma c'è di
più, vi voglia prasp'ettare un casa parlbicalare:
due persOlIle' unite in matrimanio. agnuna per
prapria cantO', in seguita a relaziane illegittima,
dànna alla luce un bambino; i due genitari si
presentanO' all'ufficiale di stato. civile e denun~
ci'ana il neanata; <l'ufficiale di stata ,civile è di
frante ,ad una verità in quanta i denunz:ianti
sana il padre e la madre na:turale del bambina;
ebbene, pur di frante a questa verità, si ri~
fiuta di ricevere la dich'iarazione e rispande
che, trattandasi di figli.o adulteTina, egli deve
dare .aI bambino. un name ed un cagname im~
maginari. Casì vuale i'l legislatare, .per evi~
tare di turbare 'l'ardine delle famiglie; ma nes~
suna mai, per calsi del 'genere, ha parlata di
falsa in 'atta pubblica.

L'uffi~iale di stata .civile nan ha fatta che
asservare la legge,' ma, d'altra parte, nan si
può nan rilevare che ad integrare il reato di

falsa occO'rre che vi si'a il pubblica O' p,rivata
dacumento. Ora diterni vai dave si ,può rav~
visare un nacumento nella fittizia integraziane?
Chi è iil danneggiato? EccO' perchè assurda è
la tesi del fa'ls.o. In tutti gli Stati, per ragiani
sa.ciali, palitiche a idealagiche, ma~te valte si
ricorre 'alle finziani giuridiche. Ed allara 'Se'per
migliarare la pasiziane degli illegittimi, se per
dare ad eSSI una parvenz,a dI stata, si rkarre
ad una fittizia integraziane, nan si p,arli di fal~
sità. D'altra parte 'l'integraziane viene' segnata
a ma'rgine, nell',atta ariginale, ove è cansa,crata
la verità, 'insamma la preaccupaziane del falsa
è infandata, perchè è 1"aJtta stessa, che si var~
rebbe tacciare di falsità, che re'ca in sè la ve~
rità della illegittimità. Ecco perchè l'articala 8
del disegna di 'legge dispane ohe 'l'ufficiale di
stata civIle, quandO' rilas'cI,a 'Lmcertifi'cata, nan
deve fare menziane deUa annataziane margi~
naIe. Quindi il disegna di legge, pur can le sue
lacune, affre la migliare saluziane nell'inte~
felsse degli illegittimi.

Sia 'l'anare'Vole Raffeiner che l'onarevale Tra~
bucchi hannO' accennato 00 altra quesltiane,
quella del: figlia naturale ricanasciuta e succes~
sivamente adottata a affiliata. In verità da più
parti è stata richi,esta di far rivivere la di~
spasiziane cOY'r1'spandente all'articola 5 del di~
segna di legge della onorevale Dal Cantan, al~
'l'articola 4 del disegna di legg;e di iniziaJtiva
della anarevale Merlin ed all'articala 2 del di~
segna di legge n. 218, già 'app,ravata, nella
pass,ata legislatura, dalla Camera dei deputati.
Dalla maggiaranza deHa 2" Cammissiane si
ebbe qu€'sta preoccupaziane, 'l'oppartunità deIla
prevalenza della farza del sangue. Però si ag~
giunse subito che chi si decide al ricanasci~
menta del propria figlia saltantO' dopo. che que'~
sta è stata da altri adOltta,to O' affiliata, deve,
per questa sua tardiva sensibilità, rassegnarsi
di fl'ante all'atta profandamente umana de'l
terza, che può avere agita spinta dal desiderio.
de'Ha cantinuità del propria name.

Vi sona però tanti casi pietosi carne quella
di chi, pur ricanasciuta dalla sala madre all"atta
del parta, davrebbe partare in giro, per tutta
la vita, l':indicaziane della ,prap,ria arigine, an~
che se in seguita adattata a affiliata. Di fronte
alla preaccupaziane deolla prev,alenza del rica~
nascimento anltleriare aU'adae;iane ed an'affi~
li'aziane, oame affermazione del vincola di s'an~
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gue, sO'rge altra preaccupaziane .e ciaè che la
praposta sO'pp'~essiane dell'articalO' 5 possa af~
fievali're l'incentivo. all'adazio.ne ed alla affilÌ'a~
zio.ne, istituti incantinuo 'Crescente svi'luppa.

D'altra ,parte, facendO' salva a'Il'interessata
la facOoltàdi richiesta di f'are cO'nstare la qua~
lifi.ca di affiliata O' di dalttata, la Cammissio.ne
:può aderire ,al ripristina dell'articala 5. Una
sala è la nostra preoccupazione, migliarare la
po.siziane degli iUegittimi. Già si par'la di ri~
canascimenta abbligataria materna, il cammina
è aperta, bisagna praseguire, anche se gli asta~
coli nan sana po.chi.

Onarevali calleghi, un.anime è il cansensa del
SEmata per lenire la ,candiziane di i.nferiO'rità
degli illegittimi. Si tratta di 'scegliere tra le
due prapas1t,e, perchè a due si passanO' ridurre

'le tre praspettate: amissiane o integrazione?
Nessuna de1Ie prapO'ste ~ questa è la cruda
verità ~ pO'trà calmare, came si vorrebbe da
parte di tutti nai, la dalarasa lacuna, anche
perchè nel diritta di famigli'a, vi è una larga
zana in cui la narma giuridka è 'impotente.

Vi è la praposta della amissiane, vi è la pro~
,pasta deUa filt,tizia integraziane. Con la prima
si tutelanO' ,gli illegittimi in 'alcuni atti de'lla
vita ed in malti atti li si la'sda scaperti nell'a
lara candiziane di inferiarità, candiziane tre~
menda, raccapriedante.

Ha ancara viva il ricarda di una celebra~
ziane di matrimania in un paese del mia cO'lle.-
giO': una maestra e'lementare spasava un ma~
desta agri'calltare; quandO' il parraco. lesse il
testa dell'atta ,di matrimania e giunse alle ge~
ner:alità della spasa e disse «di ignati », vidi
quella giavane impallidire: il valtO' era più
bianca del vela nuziale, le si leggeva s'ul visO'
la stata di disagio., per essere figlia di nessuno..

Ora, can l'integraziane scamparirebbe, si eli~
minerebbe que,sto grav,e incanveniente can la,
amissiane nO', si continueTebbe, 'i'll questi atti
salenni, ad umiliare gli illegittimi. Ed allara
:perchè dividerei, perchè nan aderire unani~
memente alla propasta di integrazione delle ge~
neralirtà? Onorevale MeI'llin, eLla ha un .cuare
grande, ci venga incantra.

MERLIN ANGELINA. Ha anche la testa
quadrata sulle ,spalle! (l~arità).

ROMANO ANTONIO, relatorlei. Onarevale
Merlin, l'integraziane si riallaccia 'aHa in'Vaca~

zione di un grande travatelIa, VincenzO' Ge.-
mito., anche lui ,figHadi ignati: Vinc,enzo Ge~
mito., quandO' tarnò dai trianfi al'ltistici di Pa~
rigi a Napali, fu presa da una malinconia
profanda. Si disse ,che egli fosse presa dal
desideriO' falle dÌ' canoscer,e chi fasse sua p'adre,
chi fasse sua madre. Rimase per venti anni
chiuso. in 'Una stanza, ave andò 'a visit'arla Urn-
berto I, la cui augusta bantà nOonvalse a per~
suaderla ad usdre. Nella penasa sa1itudine' pra~
duceva ancara, ma la v,era arte si era spenta.
Aveva l'idea fissa che sua padre fasse stata un
pescatore, e questa aveva fargiato. can l'argilla
per ripetergli': «Dimmi carne ti chiami, Itu la
sai, dimmela il nome di mamma mia ». Anche
Gemito, il cesellatare dell'Acquaiola, travava
farse canfarta in nami immaginari dei geni~
tari ,che l'avversa destina nan gli fece cana~
scere.

Dunque', anOorevali calleghi, l'integr:aziane è
sentita, è una neoessità, è l'unica mezza per
po.ter coprire e 'lenire la pasiziane degli ille~
gittimi. In questa mO'mento, prima di dare il
nastrO' responso., dabbiama cansiderare di aveTe
dinanzi, da una parte, Itutta una famiglia da~
larante, castituita da un milione e 800 mila
illegittimi; darl'altra l'a grande famiglia legit~
tima italiana. Sì, migliariama la candiziane de.-
gli illegittimi, diamO' lara una stata, sia p'Ure
fittizia, ma nan s,calfiama, can l'amissiane del
name dei genitari, la posiziane di 44 miliani di
figli legittimi.

La famiglia deve essere rispettata, essa r:ap~
presenta H nucleo. primO'rdiale, e'siste prima an~
cara della 'Stata. E Ise queSitO'aggi è al disap,ra
della famiglia, ciò nan esclude che la famiglia
rimane il santuariO', la palestra, la scual'a dave
si farma l'individuo.. Questa grande malata,
già minacciata in mille mO'di d'alta caDenza del
castume', nan deve essere to.ccata. DiamO' agli
illegittimi tutto quanto è passibile, ma rispet~
tiamo la famiglia leg'itlt:ima! (Vivissimri ap~
p,lausi dal c,entro. Mane cOlfl,griafluZazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Sattasegretaria di Stata per la grazia
e giustizia.

ROCCHETTI, Sottos,egr.etario dAi Stato per
lJagrazia e giustizia. Onarevole Pl'e's'idente, ana~
revoli sen3Jbari, riconnettendami alle ultime pa~

l'aIe del l'e'latore il quale ha scialto un inno.,
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per così dire, alla fami'glia legittima, iO'candi~
vido perfettamente con lui il rispetta, varrei
dire .la rplassiane che dabbiamo partare, nel tu~
tel~me in tutti i suai aspetti i diritti della fa~
miglia legiJltima. Ma in realtà iO' nan saprei
vedere in quel propasita che vuale risolvere
alcuni gravi incanvenienti relativi ad a1cuni
cittadini una offesa dei diritti della fami'glia
legittima poi'chè qui nell'intenta di tutti ca~
lara che hannO' presentata propaste di legge
sull'argamenta che ci occupa vi è stallo sal~
tanta una scapa, daè quella di eIiminare degli
incanvenienti incresciasi che per l'arganizza~
ziane della nastra sacietà e, possiamO' dire, del
nastrO' ardinamenta giuridica, si verificanO' nei
canfranti di 'alcuni cittadini, di quelli che di~
sgraziaLamente non provenganO' da legiittimo
matrimania. Ora, poichè in definitiva, e nan
sana io, il prima in questa. Au.la ad adaperare
la parala, si It.ratta di un espediente, ciaè di
qualche cosa che elimini 'la necessità di una
canfessiane vergagnasa da parte di quei nastri
fratelli ooncittadini di pari diritta oame nai,
i quali purtrappo. hanno nel nastro, ardinamenta
Ì'l ricorda di .que1sta illegittimità, iO' trova che
nai dabbiama 'restare nel campa precisa e spe--
cifico e vorrei dire mO'desta della risaluziane
di questo prapasilto, di questa espediente. A
prapasita di ciò vorrei sattalineare anch'ia che
dalla sensibHità femminile è venuta prima che
da ogni altra 'la 'segnalazione di questa pro~
bl,ema saCÌ'ale, per quanto nan passa dirsi che
il Gaverna sia rimasta inerte di frante a tale
problema. Il Gaverna si può dire che sia stata
pr'e'oeduta dalla iniziativa impetuasa, passio~
naIe, starei per dire, delle anorevali prapa~
I1Je~t.i,S'peci'a'lmente se pensiama che .la prima
Iprapasta di iniziativa parlamentare rimanta ai
p,rimi mesi della ,prima legis'latura re'Pubbli~
cana.

Ci troviamo quindi di frante ad un aspetto
di ardinamenta di 'stata civile che riguarda
saltanta la facciata e nan l'interiarità di un
problema che non si eliminerà dal punto di
vista sostanziale .p.erchè vi sarannO' pur sempr.e,
carne qualcuno ha asse'rvato, delle ragioni per
cui in delt,erminati mO'menti bisognerà dire la
verità anzichè quella che può essere .la farma
esterna di una pietasa ,bugia. Ed aHara, re--
standa saltanta alla madesta estensiane' di que--
sta impostaziane che vuale risalvere i problemi

saciaIi che pravengona da tale incr.esciasa si~
tuaziane a cui nai vogHama 'porre rimedia, si
patrà dire tearicamente' che le tpass,ihilità di
risaluzione a questi incanvenienti sana due,
e accett,anda la sattile terminolagia già intra~
dotta, le .chiamerò deHe proposte di contenuta
ami,S'siva e delle ,praposte di 'cantenuta int,e~
grativo.

Varrei però permettermi di fare una ulte~
riare distinziane: di fronte ,al problema legi~
slativa che nai ci travi'ama ad esaminare vi
sana in astraJtta saluziani amisSÌ'Viee saluziani
integrativ,e' ma in cancreto, daè di fronte alle
proposte di legge ,che nai abbiama davanti, nan
esiste una prapasta che sia veramente omis~
siva, ma esistanO' sala proposte integrative in
un s,ensa o in un altra. E spiega questa mia
distinzÌ0ne. In re'a.ltà si 'può dire che il pra~
blema,che sarge nel momenta in cui l'il'legilt,..
timO' deve canfessare ad altri la sua -condiz'iane,
si può risolvere amett'enda, e per lui e ope'rgli
altri, l'indicaziane della paternità. Questa sa-
rebbe' la saluziane puramente' omissiva. Di fran~
te alla stessa prablema vi è pO'i .la saluziane
integrativa, ciaè di sastituire all'inesistenza
della paJternità, a ana nata indicaziane della
stessa e cioè figlia di N. N., una paternità fit-
tizia. Però il prablema nan è posto in questa
mO'da ne'lle due prapaste, nè in quella che ci
praviene dalla Camera dei deputati, nè in que'l~
la della .senatrice Merlin, dato che in realtà
in tutte e due le prapaste il prablema viene
risalto eon la suggerita inlt.raduzione di un
elemento integrativo ,per l'identificaziane, sala,
che, mentre p.er l'una questa elementa è ravvi~
sata dall'intraduziane di una paternità fittizia,
dall'altra è ravvis'ata nelI'indicazione della data
e .luago. di na'SC'ita.

ZOLI. N on in tutti i 'casi.

ROCCHETTI, Sottoseg'f'1etwrio di Stato pelf"
la g71azi1ae giustiz~a. Però var~ei dire che il
Gaverna pI'apenderebbe per una saluziane, se
possibile, più camplet'a, nel sen.sa che si da~
vrebbe pervenire in tutti i casi, ciaè per tutti
gli atti e non sala per alcuni, alla identifica~
zione a mezza deHa daJt,ae dellua'ga di nascita.
Spiega per'CÌò che il Gaverna dà a'l sua emen~
damenta caratber:e di indirizza, ma 'ritiene che
per ,giungere alla saluziane del prablema nel~
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l'àmbito di questa prOlposta, bisogna specificare
qualcosa di più da ricercarsi D in quest' Aula
o eventualmente in CommissIOne, ove si propo--
nesse un rinvio.

Non -ci trovi'amo dunque di fronte ad una
proposta di soluzione puramente ami s'siva, per~
chè se si dicesse oOhein determinati atti, solo.
una parte dei numerosi rutti de'lla nostra vita
giuridica, l'omissione deHa paternità risolve Ì'l
problema, g.enza sostituire niente 'a questa in~
dicrazione. credo che il 'Governo dO'vrebbe eiS~
sere contrario- per la ragione molto 'sempHce
che si a:prirebbe la ,pDrta ad infiniti inconve~
nienti, a causa delle infinite' omonimie che si
verrebbero a creare. Occorre insomma un ,ele~
mento sicuro di identifieazione. Se all'O stato
degli latti, allo slt.atocioè del nostro ordinamen~
to, ,si vogliono togliere' gli illegittimi dalla im~
barazzante neoessità di dichiaraDe il proprio
stato, dobbiamo trO'vare una soluzione che pos~
sa equipararli di fronte agli altri, ma ,che non
implichi per tutti possibilità di confusioni che
vanno evidentemente, per il re,~to 'Ordinamento
giuridico dello Stato, evitate. E quando dico
dò non mi ,riferi'Sco solo a possibili ,c'Onfusioni
che possono avvenire nella vita comune, ma
parlo soprnttutto della vita giudiziari'a, de'lla
vita giuridica, degli atti pubbHci. Dobbiamo
pel'ciò stabilire' fino a che limite vogliamo per~
venire, s,e oomprendere tutti o Is'Olo,parte degli
atti e de'i certificati.

Ma, 'P'Ost'ala questione di principio che vo~
gliamo risolvere un !problema di earattere' so~
ciale senza CDeaI'lealtri prohlemi di ,carattere
ugualmente sociale che deriverebbero dalla
pura €' semplice omissione, 1;)rimo fra tutto !il
passibile scambio di persone o di personalità,
possi,amo vedere se il problema si possa risol~
vere meglio CDn la 'paterniltà fittizia o con la
indicazione della data e del luogo. di nascita.

Penso ohe l'indicazione' della paternità fit~
tizia abbia una sO'laragi'One in sua difesa. N on,
mi consenta l'onorevole relatore, le ragioni di
carrattere sentimentale, 'carne queUa di dife,sa
della f'amiglia legittima che qui mi pare nDn
venga offesa. Le ragioni sono solo di or:dinB'
statistirco, perchè natura'lmente, dal momento
che gli illegittimi sono certame.nte in numero
minore dei legittimi, l'introduz'Ìone de'lla pa~
ternità fittizia implica un 'problema quantitati~
vamente minore.

. Però, 'OnoDevo1isenaJtori, a me !pare che la
ri:soluzione pr'01;)osta dalla introduzione della
paternità fittizia apra la discussione' ad altri
inconvenienti, inconvenienti che sono stati qui
ampiamente lumeggi1ati, come quello che po~
trebbe essere determinato dalla r:e'si.stenza deHa
nostra coscienza giuridica a tu:ttociò che è
fittizio. Pur senza giungere al falso, l'introdu~
zione di un elemento fittizio è 'sempre qualcosa
d'al quale n'Oi ci discosti'amo volentieri, prefe~
riarno se possibile trovare una soluzione di~
versa, che non sia quella di creare alcunchè
di artificiale che è contrario, alla realtà effet~
tiva.

Ed allora, sia per queste ,considerazioni, sia
pe'r le altre che sono' staJte fatte dai vari oratori
intervenuti nel dibattito circa la introduzione
della particella «di» 'O «fu» egli inconve~
nienti che deriverebbero daUa particella «fu»
per cui in definitiva sarebbel'o danneggiati solo
i figli dei pre~morti, che apparirebbero illegit-
timi, 'per queste ragioni, 'Per la ragione cioè
che laddove è possibile pO'ssaeSS€'re trovata
Dggelttivamente una soluzione diversa non è ne~
cessario ricorrere ad un elemento fittizio, io
penso che si'a opportuno ritornare a quello che
è il principio della i.ntegrazione della identifi~
cazione personale attraverso i dati del giorno
e del luogo di nascita.

Il coordinamento con il passato sarà un poco
più complesso, per 'Iraragione ,che' gli elementi
quantitativi non militano a favoDe di questa
!t.esi, però il coordinamento con il 'Passato, an~
che se più complesso, ~si farà, e 'poichè non è
poss.ibile farlo d'ufficio, automaticamente, per~
chè dovremmo mette~e' tutti i nostri uffici dell'O
stato ,civile in subbuglio per questo aggi'Orna~
mento, si può p.ensare che tutto questo si farà
a richiesta di p'arte e man mano ,che occorra.

Co.munque io non mi nascondo la diffico~tà,
ma ritengo che, anche di fronte aUe ma.ggiori
diffiooltà attrnverso cui l'aggiornamento aVVer~
rà nel tempo, sia pr,eferibile iI s'istema della
integrazione attraverso l'iindicazione del luogo
e deiJ.la data di nascita. In questo senso deve
essere inteso l'emendamento 'pro.posto dal Go~
verno. Intendo cioè secondo questo siSltema.
Perehè il Governo non rifugge da un migliore
approf'Ondimento della forma, e' magari anche
deHa sostanza, del disegno. di legge. Definito
<cosìil prohl"ema deUa scelta tra i due sistemi,
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tra l'integrazione di paternità fittizia Q l'in~
tegraziQne con l'indicazione de1 luogo e della
data di uas'cita, 'a questo. punto noi dobbiamo
pensare dO've vO'gliamo fermarci: se vogliamO'
vevamen;te aboliI1e questa odiosità della con~
fessione deH'iUegittimità dei proprio statO' e
comprendere tutti Q H maggior numero dei
casi, oppure restringere questi casi. IO' penso
che standO' al testO' già approvatO' dalla Ca~
mera si ingene'ra un certO' equivocO' su questi
limiti, particolarmente ,p'erchè la inltroduzione
dell'elementO' integvatQre della data e delluQgo
di nascita viene riferita soltantO' ,al numero 2
de'il'artieoIO', ragiQn per cui bisognerehbe ri~
tenere che per t,utti ,gli :atti, estraltti e dÌ<Chla~
raziO'ni di 'cui ai numeri 1 e 3, i'identifÌJcaziQne
persQnale dO'vrebbe avvenire senza indiC'aziQne
deiJ.la data e del luogO' di nascita. A me pare
che l'articolo 1, nei numeri 1 e 3, in tanto
PQssa risolvere il problema in quantO' accetti
in o.gni casO'l'elementO' integmtore previSlto nel
numerO' 2, senza del quale nO'n sarebbe PO'gsi~
bHe che interpretare la nQrma nel mO'dO'più
restrittivo e cO'mprendere neHa rifQrma il mag~
giO'r numerO' di atti. A me sembra che' nell'ar~
ticolo 2 occorra inoltre, e ne'cessariamente, una
modific'a strutturale can l'abo.lizione delle pa~
role « e cO'mefiglia di questo », là dQve si parla
de'gli affiliati e degli adott.ivi, perchè se il si~
sterna è per 1'abolizione della paternità, no.n si
può per questa categori:a di persone richie-
derla, altrimenti cO'storO'sarebbero :individuati
come certamente illegittimi, anche se succes~
sivamente affiliati e ado.tta1ti, quindi passati in
unO' stato., starei .per dire, di mino.re dUegit~
timità.

EccO' le 'ragio.ni dell'emendamentO' del GQ-
verno per il ritornO' al testo della Camera. Il
GovernO' si riserva in prosieguo di discussiQne
di predsare megliO' il suo' pensierO' iperchè la
prQPQsta di legge 'PO'ssa div,entare legge con
una migliO're precisazione dei suoi elementi co~
stitUltivi, onde risolv:ere finalmente la questiQne
non sempEce e di alta importanza sQciale che
è di fronte a noi. (App,liausi ,d.a,lCJenfJro).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'onQ~
revole SO'ttosegretario di StatO' per l'interno.

RISORI, SottolSlegr.ef;a;ri,o ai Stato pet' l'in~
terwo'. Per il Mini:sterQ dell'lÌnternO' cercherò di.

tQccare pochi punti che (se nan errO') non sono
stati toccati nella discussione gener:ale. Diffi~
cile è questo miO'compito, perchè mQlto è stato
oI1ffiai dettO'.

Giacchè siamo a RQma e giacchè vi sona
gtati va,ri richiami di tipo anc.estrole (cQme li
ha chiamati il senatare Terracini) pe1'mettet~
anche a me un richiamO' all'antichità, richi'ama
che nessunO' ha fattO' (mi pare).

Propria a Rama già l'imperatore Tibe.-
rio ~ che nan era unO' stinco di santa! ~

parlandO' di un tale cui si rimprQverava la
nascita ritenuta nQn anorevole, disse che ~

secQndQlui ~ quel tale era figliO'di sé stesso:
ex se natus. SQn quasi duemila anni, dun~
que, che' ~ qui in Roma ~ è stato a:ffer~

mato il principiO' che O'gnUnQdeve esser con~
siderato (carne oggi si dice) figlio delle pro~
prie aziani.

Un altra punto, che mi pare nan sia stato
tQccatQ, è che il prablema sallevato d'a questO'
disegno di legge ha una curiasa sarte: iun~
ziQna carne spinta alla cQncardia alla Camera,
CQmespinta alla discordia in Senato. Infatti ~
quando durante la passata legislatura furQnQ
presentati i vari disegni di legge dei quali è
stata qui parlatO' ~ la Oamera appravò nel
1952 una determinata sQluziQne can larghls~
sima maggioranza, quasi all'unanimità. Deca~
duti quei disegni di legge, fu presentato alla
Camera un disegno di legge nuova; e la Com~
missiQne prima della Camera (iO'ero presente,
seppure tacente) messa di frante ad un emen~
damento che suggeriva una diversa sQluzione,
apprQvò unanime nel 1953 quella diversa solu~
zione, concortdi tutti i partiti. Arriva il disegno
al Senato: e porta la di'scordia nella Commis~
sione di ,giustizia; mette gli uni contI1o gli altri
i democristiani; mette persinO' i comunisti del
Senato in cantrasta coi cQmunisti della Ca~
mera. Alla Camera infatti (nQn so se l'ono~
revQle Terracini ne sia infarmato) l' onarevole
Turchi disse ne~ 1953: «Vorrei complacermi
del ritarno alla proPQsta originaria» Dal Can~
ton, cioè a quella che a1la~a :pO'ila Camera ap~
provò e che non è preferita oggi, in sé stessa,
dall'onarevole Terracini. L'anorevQle Gian~
quinto :si espresse pure in favare della soluzione
Dal CantQn: riferì, anzi, che c'era stato a Ve-
nezia un cangressa di m:agistrati e che questi
avevano espressa la IO'rosorpresa per la SQlu~
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zione 1952 della paternità fittizia. È chiara,
dunque, che il prablema ara in discussiane
funziorut alla Camera .came elemento caagu~
lante, al ISenata carne elementO' disgregante.

Lascia questa rilievO' scherzasa e passa ad
un rilievO' più sastanziosa. In ,qual senso è la
legislaziane comparata. sulle questioni che nai
aggi discutiamo? N an mi re'sulta che alcun
Paese de'l monda abbia la saluzione della pa~
ternità e maternità fittizie per gli illegittimi.
Quanta all'altra saluzione ~ quella che si
avrebbe omettendO', nei dacumenti, la paternità
e maternità, ,sia per i legittimi sia per gli ille~
gittimi ~ mi risulta che, almenO' nei passa~
parti, non indicanO' paternità nè maternità gli
Stati Uniti, la Svizzera, la Germania. e vari
altri Paesi.

Permettetemi di ricardare che anche questa
Senato, nella precedente legislatura, appravò,
su mia relazione, un disegno di legge sui pas~
saporti. Avevo s,critta nella relaziane: «È ùa
esc1udersi che per il passaparta passa chic ,

dersi l'indicaziane della paternità del titalare.
N an vannO', infatti, create diversità, a addirit-
tura inferiarità, a danna dei figli illegittimi
laddave l'indicaziane della pateTnità non P'lÒ
ritenersi strettamente indispensabile ».

Ambedue le saluziani prospettate pre1sentana
(secanda me) incanvenienti. Nai dunque' (oamia
avvisa) nan passiamO' scegli.::re una soluziane
ottima: la saluzione attima nan esiste. Fra le
due iSaluzioni che venganO' prospettate noi dob--
biamo scegliere la saluziane mena cattiva. Que~
sta è la mia modesta canvinzione.

Quale è l'atteggiamentO' del Gaverno? L~
propaste di legge che oggi discutiamO' son nate,
proceduralmente, can la nuava legislatura.
Nella nuova legi:slatura H Gave.rno, davanti
alla Cammissione prima della Camera, assunse
atteggiamentO' nettamente favarevale all'emen
damenta Canciche riproduceva la solu.dane
Dal Cantan (a dal Cantan~Merlin): quella per
la amissiane della paternità, cioè la saluziane
che venne pO'iaccolta dalla Commissiane.. Oggi
il Gaverna è partata ~ da ragiani di caerenza,
fondate .anche su 'quelli chea:llara furona,. e
restano ora, i pareri tecnici degli uffici, pareri
che il Governo valuta nel formare il prapria
convincimento politilca ~ ad orientarrsi verso
il mantenimento della soluzione che allara pra~
pugnò.

Esamina, comunque, le due saluziani.
Saluziane della paternità fittizia. PreferiscJ

(avverta subito) chiamare le due saluzioni
con denominazioni tratte dai laro caratteri
veri e propri, .pi.uttosto che definirle come sa~
luziane a tipO' integrativa l'una ed a tipo omis~
sivo l'altra. Questo. perchè (come ha detto egre~
giamente il callega Racchetti) anche la solu~
ziane Dal Cantan, che è stata definita carne
omissiva, vuo.le in realtà una qualche integra~
ziane, in quanta esige che, altre al name e co.-
gname della persana, si indichi ~ per qualifi~
carla ~ il luaga, il giorno, e perfinO' il numero
dell'atta di nascita.

Sarò brevislsima nell'indicare inconvenienti
e vantaggi delle due saluziani.

Camincio (come ha accennato) dalla soh~
ziane della paternità e maternità fittizie.

Prima incanveniente: i nami che l'ufficiale di
stata civile' attribuirebbe, quandO' i genitari
sona ignati, al padre immaginario ed alla ma.~
dre immaginaria, possanO' coincidere coi nomi
di persane esistenti. Mi spiego can un esem~
pia. Ha parlata, dianzi, il senatare LambertL
Egli ha un cogname che (è vero) si pUÒ caile--
gare a quella del Masca, che disse:

. . . . . . . . . . cosa fatta capo ha,
che fu il mal seme della gente tOl!lca.

Però il suo cogname, forse, non è propria~
mente tale che un ufficiale di stata civile debba
astenersi dall'usarlo, per illegittimi.

Potrebbe darsi, dunque, che un ufficiale di
stata civile, cOn la massima buana fede, di
frante ad Un bambino illegittima, dicesse:
« diamagli per cognome: Lamberti ». PO'i, do.-
vendO' inventare un name per il padre ignoto,
potrebbe darsi che dices:se: «chiamiamo quel
padre: Giavanni ». Il bambino apparirebbe
così « di» (a «:f3u») Giovanni Lamberti. Cre~
sciutO', e andandO' in gira, un certa giarno ap~
prenderebbe ~ data la fama del nostro col~
lega! ~ che un Giavanni Lamberti, letterata
e senatare, vive effettivamente (o visse); quel~
l'illegittimo patrebbe allara essere indatta nella
tentazione di presentarsi a qualcunO' dicendO':
« Sa, io sona figlia del senatore prorfe'S'sare Gio.-
vanni Lamberti ». (Commenti).

Ora il fatta che ~ immaginandasi un name
per un padre fittizio ~ si possa cadere sul
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nome di una persona esistente' (o esistita) è un
inconveniente molto grave.

È stato pa.rlato del «di» e del «fu ». È
stato anche accennato al non mettere nè « di »
nè «fu» per alcuno, legittimo o illegittimo,
che abbia vivi o morti i genitori, e di scrivere
~ 'anzichè «di» o «fu» ~ «paternità» o
« maternità », parole che poi sarebbero faci:~
mente abbreviabili. Ma all'inconveniente che
ora ho segnalato non si ovvierebbe neppure
usando «paternità» 'o «maternità»: il nome
del genitore fittizio potrebbe sempre esser
quello di una persona e,sistente.

Secondo inconveniente. Se si mettesse il
« fu» ~ come viene proposto dalla Commis~
sione ~ gli orfani verrebbero confusi can .gli
illegittimi. N el progetto della Commissione,
infatti, l'articolo 1 dice che l'ufficiale' di stato
civile impone ai bambini un nome ed un co~
gnome, poi un nome 'per il padre ignoto ed
un nome e cognome per la madre ignota fa~
cendoli precedere dalla parola « fu ».

L'articolo 2, poi, di'ce che, quando c'è il ri~
conoscimento da parte di un solo genitor<-,
per l'altro l'ufficiale di stato civile inventa
nome e cognome facendoli precedere dalla pa~
rola «fu ». N e consegue che i figli di genitori
i'gnoti (due o uno) e di genitori defunti (due
o uno) sarebbero, esteriormente, confondibili.
QuestoÈi ,grave. Fu detto ieri che, in Italia,
nascono ogni anno 50.000 illegittimi. Non so
quanti bambini restino orfani ogni anno. N on
vorrei ohe ,gli orfani fossero in quantità tale
che le due masse, degli orfani e degli illegit~
timi, risultassero poi, esteriormente, una, mas~
sa promiscua, costituita da quantità tali che
l'insieme avesse un colore d'ubbio. In questo
caso, per fare apparire legittimi i figli di
ignoti, avremmo finito col far sospettare di il~
legittimità gli orfani appartenenti a fami,glie
legittime; e non avremma avvantaggiato, in
definitiva, neanche gli illegittimi, 'P'erchè anohe
questi ~ come ~li orfani ~ verrebbero saspet~
tati di i11egittimità.

N oto, in particolare, che tutti gli orfani dGI
solo padre sarebbero sospettati di illegittimità,
secondo l'articolo 2. FOTse questi orfani del
solo padre sarebberb relativamente pochi ri~
spetto agli i1legittimi riconosciuti dalla sola
madre, .ohe son molti, :se è vero (come fu detto)

~ e credo sia vero ~ che chi riconosce il figlio
illegittimo è soprattutto la madre.

Anche questo, della confusione fra illegit~
timi ed orfani, è un inconveniente molto no~
tevole, che la soluzione dei genitori fittizi prt~
senta.

Di fronte a quella soluzione, sta l'altra:
quella della ori,ginaria proposta Dal Oanton,
accolta e sviluppata poi anche nella propasta
Merlin, approvata dalla Camera, sostenuta ora
nell'emendamento del Governo: queUa che
mira ad eliminare per tutti, legittimi e il1egit~
timi, l'indicazione dei genitori nelle identifica~
zioni. Questa sarebbe una vera parificaziane
degli illegittimi ai legittimi nell'identifica~
zione: per tutti si indicherebbe ugualmente,
oltre che il nome e il cognome, il luogo e la
data di nascita; e magari il numero dell'atto
di nascita, col che si eliminerebbe matematj~
camente ogni possibilità di confusioni fra una
persona fisica ed u.n'altra. Si potrebbe perfino
aggiungere che questa soluzione ha un carat~

, tere moderno, perchè veramente ~ e qui tor~
niamo ai richiami ancestrali ~ era nel medio
evo che g,idiceva: « Pietro di GioiVanni », « Co~
simo di Francesco », ecc.; nella modernità, in~
vece, si tende ad identificare la persona col solo
cognome, oltre che col nome.

Contro questa soluzione ~ della omissione
di indicazioni sulla paternità e maternità, per
legittimi ed iHegittimi ~ stanno, e sono im~
ponenti, le obiezioni che sollevò il senatore
Zoli, col suo ingegno fosforescente, ieri sera.
Effettivamente si tratterebbe di un terremoto,
ri,spetto ai sistemi oggi in uso al Catasto, alle
Ipoteche, al ca:sellario p,enale. . .

ZOLI. ... al Debito pubblico, ai distretti
militari !

BISORI, Sottosegr,etarrio ad Stato p,err l'in~
terrno. Perfettamente: si tratterebbe di pas~
sare da un sistema ad un altro sistema. Ri~
conosco la gravità di queste osse'I'iVazioni del
senatore Zoli. Però da quelle osservazioni egli
trae un argomento che, forse, prova un po'
troppo. Il suo argomento, infatti, è tale che
porterebbe ad affermare che mai, neanche in
avvenire, sarà possibile effettuare un trapasso
da un sistema all'altro, perehè il trapasso co.-
stituirebbe un terremoto. Ora ~ se ritenes-
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sima che il sist€:ma nuava è preferibile al vec~
chia ~ una valta a l'altra davremma ben cam~
biare. Ed allara tanta varrebbe affrantare Il
trapasso ara, piuttasta che fra trenta, cin~
quanta a cento anni.

Osserva anche che, farse, gli incanvenienti
temuti dal senatare Zali patrebbeTa, in prd,~
tica, resultare minari di quel che egli nan
pensi perchè (carne ha accennato il caJlega
Rocchetti) il trapassa avverrebbe in gran
parte gradualmente. Faccio un esempio.. Il
cittadina che ha una casa e vuoI venderla, do~
vrebbe aggiarnare la pratica catastale prima.
di presentarsi al notara per la vendita: si
farebbe perciò rilasciare dal Camune un cer~
tificata transitaria ~ perchè ,certamente bisa-
gnerebbe ammettere dei certificati transitar',
signara Merlin! ~ in cui si direbbe che, pC.t
esempio., Giavanni Rassi fu Giuseppe è naLo
il ,giorno tale nella tal città, e magari anche
qual'è il numera del sua atta di nascita. Poi.
can quel certificata transitaria, egli andrebbè

~ e il Gaverna davrebbe invitare gli uffici aJ
eseguire la ~egge in questo senso ~ al Catasta
e vi farebbe annatare che egli, Giavanni Ra'!si
fu Giuseppe, è nata il tal giarna nella tal
città. La stessa farebbe alle Ipateche. Ag~
giarnate casì le partite, egli patrebbe presen~
tarsi al natara came Giavanni Rassi nata il
giarna tale nella tal città, vender la casa, far~
nire i dacumenti campravanti praprietà e ll~
bertà, attenere volture catastali. Lo stessa av~
verrebbe in tutti i casi cansimili.

Ieri l'anarevale Guardasigilli ~ can quella
remissività che ha caratterizzata e tuttara ca~
ratte,rizza l'atteggiamento. del Gaverna, il quale
nan si nascande i gravi argamenti che si ap~
pangano ad una soluziane e all'altra ~ aveva,
ad un certo punta, propasta che la discussiane
generale fasse saspesa e che fasse rimandata -
l'esame di tutta la materia alla Cammissiooe
per un apprafandimenta. 'Questa soluziane nan
fu accettata dalla Presidenza, e siamo. a"'a
giunti 'alla fine della discussiane generale.

Ha sentita dire che è stata presentata un
ardi ne del giarna da parte dell'anarevale Um~
berta Merlin. Nella spirito di caerenza per cui
il Gaverna sastiene aggi la saluziane che' sa~
stenne un anno. fa alla Camera ~ e, al temp()
stessa, nella 'spirito. di remissività all'autarità
del Senato. che, di frante ai contr81sti che qui

sono insarti, il Gaverna ha assunta ~ dichitara
che il Gaverna nan può accettare la prima parte
dell'm'dine del ,giarna Merlin, dove è detta:
« appravanda i princìpi della relaziane dI m:ag~
giaranza ». Infatti il Gaverna ~ che ha pre~
sentato un emendamento. per tornare al testa
della Came-r,a ~ non patrebbe, «per la con~
traddizion che nal cansente », accettare quella
prima parte dell' ardine del ,giarno. Merlin che,
invece, apprava i princìpi, appo.sti al testa della
Camera, cui è ispirata la rélaziane presentata
dalla maggiaranza della Cammissiane.

Se il Senato respingerà quella prima parte
dell'ordine del giarna Merlin, vi saranno. due
saluziani. Una, quella praspettata, sia pur r~
missivamente, dal Gaverna col sua emenda~
menta. È la saluziane, sastenuta anche da.l
senatare Papalia e dal senatare Terracini, Chè
porta all'approvaziane pura e sempUce del te'sta
della Camera. .. (Approv,azioni).

PRESIDENTE. Onarevale Sattasegretario,
a scansa di equivaci, le faccia presente che l'or~
dine del giarna a cui ella si riferisce davrà
essere necessariamente me'ssa in vataziane nella
sua integrità, nan per parti separate.

BISORI, Sottos,egr.etario di Stato per l'in~
temo. la credeva che si patesse vatarla per
parti separate. Se invece l'ardine del giarna ~i
vaterà tutta intera, ne viene che ~ dato quan~
to.è affermato nelLa sua prima parte ~ il Ga~
verna nan può dichiarare di accettarla.

PREgIDENTE. Come '1'Ass,emblea ha udita,
è stata presentata dai senatari Merlin Um~
berlta, De Bosia e Sartari il seguente ardine
del giarno:

« Il Senato., approvando. i principi della r6'-
laziane di ma'ggiaranza, delibera il rinvio del
disegno di legge ,all'a Cammissione, per l'esame
dei vari ,emendamenti prapasti ».

Nella seduta di ie'ri, come ha ricordata testè
l'anarevole Sottosegretaria di Stata per l'inter~
no., nan è s:tato passibÌ'le aderire alla propasta
di rinviare il disegna di ~egge alla Cammis~
siane perchè nan erano. stati fissati i crilt.eri
dire'ttivi che eventualmente la Commissiane
avrebbe davuto seguire. Ora questi criteri di~
rettivi .sono stati fissa~t'Ì',perchè nell'ardine del
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giorno. si dice testualment,e ,che 113.Commissio.ne
dovrà semplicemente esaminare i vari emend'a~
menJti, fermo restando. il sistema adattato nel
testa deHa Cammissione stessa.

Su questo ordine del giorno è stata richiesta,
col numero di firme prescritto dal Regolame'nto,
113.vo.tazione 'a scrutinio segreto.

AZARA. Damanda di parlare per dichiara~
. zione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA. Mi ,ero proposto di chiedere la pa~
l'ala sul vok, finale del disegno di legge ma,
dal mamento che si p'J}esenta 'adesso un ordine
del giorno in 'cui si dice che il SenaJto rimanda
il progetta aHa Co.mmissione a'pprorvando i cri~
teri 'gen:erali,che- sono espos,ti nel progetto della
Commissione stessa, p'arlo contro questo rin~
via alia Co.mmissione, che, innanzitutto, sareb~
be precluso dalla decisione adattata !ieri dal
Senato. su pr.oposta del SIUO'President,e. In Se'~
co.nd.oluaga non c'è nessuna navità da ieri ad
oggi circa le direttive che il Senato lavrebbe
dowto da're in quanito, se di direttive dovessimo.
parlare, la maggiaranza degli oratari che si è
pronunciata in questa Aula ieri ed .oggi, è
stata contr.aria alle direttive che si trovan.o
nel progetta di legge della Cammi1ssione. (In--
terru.zvo'meJ del slernato'l'ieDe Giiovi"fl!e).

Parlo della stato di faltto di oggi; 'gli oratori
che varranno parlare dopo potranno esprimersi
in senso perfettamente opposto al mio, se lo
vorranno.

In questa situaziane debbo ,chi'arire 'P'erchè
voto. 'cantro 'questa pro.Posta di ,rinvio. ,alla Com~
missio.ne. Mi ricollego a quella che ha detto
paco fa .l'onorevole Papalia e cioè che questo
andirivieni fra Senato. e Camera di un di~
segna di legge che interessa molto l'opinkne
pubolica, che non è politico ma di carattere
sociale e marnle, deve terminar.e. Sona perfet~
tamente della sua apinione; noi nan dabbiama
consentire, qualunque easaavvenga, che si
continui !in questa va e vieni di 'P'rogetti che
nan conferis-ce malta al prestigio del Senato. e
del Parlamenta in genere. Il Parlamento può
prendeTe qualunque decisiane, ma ha il davere
di prenderla quando l'opinione pubblica da
cinque anni ormai 'attende il provvedimento.

Se noi, rinviamo. ara il provvedimento. alla
Cammissiane senza che il Senato si sia pra~
nunziato sul punto fandamentale che ha c()o-
stituita l'oggetto del dibattito, non facciamo.
'altra che perdere del tempo paichè neHa Cam~
missione si ripresenterà esattamente la siitua~
ziane che abbiamo. avuto fina ad a,ggi, le dalla
CommissiO'ne 'arriverà nuovame'nte in Aula, e
si riprO'durrà ancora lo stata in cui ci tra~
vi'am.o. .

Abbiamo. dinanzi a nai un disegna di legge
appravato aWunanlmità dalla Camera; abbria~
ma il dovere di esaminarlo e di dire perchè
can un nostro v:,to non 10 ap'P'rovtÌ:amO'com'è.
Questo per quanto riguarda la parte procedu~
l'aIe.

Ma anche nel merita bisogna dire che' sulla
ques:Uone dei figli naturali, ogni volta che se
ne 'parla, si fa una grande 'accademi.a (e se
ne è fatta amche qui) ma quando. si tratta di
arrivare ai mezzi di pravvedeTe si va 'avanti
a farz'a di espedienti più 'O meno cattivi, che
nan risolvono la situaziO'ne. Cal progetta ap~
provato dalla Camera dei deputati, che il Go~
verno ha fatta suo, un passo avanti è Stalto
f'atto, e questa tappa, :seeonda me, dovrebbe
essere approvata. Quindi sarna favorevole al~
l'emendamento governativo che riproduce il te~
sto deHa Camera, e, in linea di massima, 13.1
pragetto Lina Merlin. Se si dovesse tener canto
di tutto quello che qui è avvenuto, dO'Vreidire
che l'amico senatare ZO'li'aumenta la sua fine'Z~
za ,e la sua paderosa forza dialettica quando
deve so.stenere una qualche tesi ,che sa non
perfettament.e condivisa dagli altri. E-gli ha
p'l:trlata ieri di una infinità di incanvenienti',
circa i candid'ati 'palitici, che 8i possonO' con~
tare sulle dita, circa 'gli uffici deUe ipOlteche~e
del catasto, e il Sottosegretario di Stato. poco
fa ,gli ha detta ,che si tratta di inconvenienti
ai quali si può ovviare. Il senatore ZOlli non
ha parlato però dell'enarme numero d'ei ra~
gtazzi che vanno a scuola, un numero che com~
prende tutti gli illegittimi e che debbano su~
bire .l'onta del loro. stata davanti ai compagni.

PRESIDENTE. Senatare Azara, data l'ara
tarda e dato che probabilmente vi sa,rà tempo
di tornare sull'argomento quando si discuterà
nuO'Vamente la questiane nel merito, varrei pre~
garla di limitarsi ad una semplice dich:iara~
zione di vOlta sull'ordine del giorno di rinvia.
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AZARA. Due sali minuti, .onorevO'le Presi~
dente. 'sona pure numerosls,s:imi calO'ra che sana
ansiasi di travare un pasta, giovani che desi~
derana lavarare e quandO' arrivanO' negli api~
fici sana res.pinti ,perchè fi,gli illegittimi.

Ad agni moda, per ubbidire all'invita d'el
Presidente, ed 'anche pe'rchè si tratta di una
dichiaraziane di vata, nan v-oglia riaprire la
discussione. Sona d'avvisa che nan dobbiamo
av,ere debalezze, che nan dabbiama partare ar~
gomenti estranei alla que'sl;iane, ,carne ha falta
il senatore Merlin Umberto, che ha tirata fuori
la questiane della ,ricerca deUa paternità, la
qua,le niente ha da vedere ean quella in di~
scuss,iO'ne, perchè la dIfesa della famiglia nan
si f'a can una accondiscendenza, SIla pure in~
diretta, v,erso i genitarI snaturati, i qual:i met~
tana al manda i figli le pO'i li abbandonanO', e
che, per dò, dovrebbero essere mes.si alla ga~
gna. La difesla della famiglia, più ,che nel campa
legislativa, si fa nel campa della mO'l'aIe e del
castume, ,ed a questa dòbbiama mirare. Per~
tanta sana 'cantraria 'alla prapasta di rinvia,
pel1chè l,a que:stione deve es,s,ere prontamente
definita.

PRESIDENTE. Prima di ,procedere alla va~
tazione, deside'ra chiarire che nan è ,esatta il
rilievO' del senatare Azara secanda cui il rinvia
alla Commissione sarebbe preclusa dalla deli~
beraziane presa ieri: ieri infatti si è rite~, ,
nuta inammissibile il rinvia perchè non eranO'
stati fissati i criteri in base a cui la Commi's~
siane av,rebbe dovuta procedere al riesame del
disegno di legge; O'ggii criteri sana stati fissati
e quindi la istanza è p:ienamen:t.e' ammissibile.

AGOSTINO. Domanda di parlare per dichia~
razione di vOltO.

PRESIDENTE. Ne ha facoItà.

AGOSTINO. P'er quanto riguarda l'ardine
del ,giornO' Merlm nella sua integrità, a name
del Gruppo dichìaroche il GruppO' stessa vo~
terà ,cantro perchè nan vuole, particolarmente,
che si tarni in Commissione, data che la mate~
ria è 'Stata ampiamente dis'cussa e può essere
rapidamenbe eJaborata in Aula.

CONDORELLI. Domando di parlare per dì~
chiarazione di vata.

PRESIDENTE. Ne ha fa,colltà.

CONDORELLI. A name della maggioranza
del mia Gruppo dicl::dara che noi voteremo a f'a~
vor,e dell'ardine del giarna Merlin per alcune
evidenti 'ragIOni.

Non possa dire che il SenatO' nan abbia va~
lutaw abbastanza la impartanza di questo di~
segnCI di legge, che penetra 1ll fando a punti
ed a parti essenz'iali deI nostro castume. Si
tenga pur conta che tutti quesh atti, certifi~
cati dI nascita, passaporti, carte di identità,
ecc., perdano. agni sigmfi,caziO'ne' quandO' nan
chlanscana la nostra sItuazIOne In l'apparta
alla famiglIa. Con il name e il cogname sali
la magglOranza degli italiani diviene ananima.
N al nO'n <Ciqual'ifi'chiamo nella società se non
ci poniamO' in rapporto ,colla famiglia, e ciò si
attiene soltantO' indieanda in tutti que3ti atti,
che tendono al nostro rieonosÒmento, non soJo
la patermtà, ma anche la maternità, perichè
sala calsì ci passona nconasce're anche cano~
scenti, amI'CÌ e parenti della famiglia materna.

E iO' qui vaglia ricardare, ad onore della
saggezzla della SIcIlia, che molta spessa in Si~
cilia si 'adaperano congiuntamente il cogname
del padre e deUa madre, casì ha fatta mio
padre e così ha fatto anch'iO'. Mi piace ricar~
dar,e il cognome di mia madre e sarebbe per

!TIeun dolare v~deT cancellare quel sacra name
negli atti di riconoscimenlta. (Applausi).

Ma io voto a favare di questo O'rdine del
giornO' anche perchè credo. di servire la causa
degli illegittimi, che sta a tutti ugualmente a
cuare'. Se si seguisse il sistema, che si è detta
omissiva, nai costringere'[Tlffio questi Illegltti~
mI a dichiaTare l'a lorO' origine Illegittima
neglI attI più solenni della vita, quando. si
dovessero presentare dmanzi a un nataia, in
un concarsa e via di seguita. Non varrebbero
pIÙ allara questi certificati reticenti, i passa-
parti, le carte di identltà, ed essi sarebberO'
costretti purtroppo a c~nfessare la propria
origine illegi ttima.

N on .sana riusdto a com'Prendere come da
colO'ro, 'che' hanno sentito così vivamente la
causa d~gli illegittimi, nan si 'acceda v'ersa que~
sto sistema che è certamente 'più favarevale.
Infatti quandO' nel certificata di nascita sianO'
indicati il padre e la madre', quesite indicazioni
per la maggiaranza degli Italiani stanno a far
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conoscere a tuttI chi essi veramente sono, per
i paveri illegittimi varranno come velatura pie~
tosa della loro origine.

Si è detto che il vela sarebbe troppa traspa~
rente. . .

PRE,SIDENTE. Senatore CandareHi, la pre~
go di limitarsi ad una dichiaraziane dI voto

sull'ordine del gIOrno di rinvia e di non en~
trare nel merito de'l disegna di legge.

CONDORELLI. Nan ho potuto parlare pri~
ma perchè ne fui impedito da esigenze dI ca~
rattere superiare, ma sono alla conclusione, anzi
,avrei concluso se nan fossi stato interratto.

Nai siamo del pare're che tutta la ma,teria
debba andare alla Cammissione perchè siamo
convinti che si possano trovare esp'ooienti per
migliarare la situazione. Questa velario che ap~
pare traspa:rentepuò non e'ssere più trasparente
attraverso l',accorgimenta CUI aceennavo poca
fa all'onarevole Lamberti. Invece di 'indicare
l,a paternità e la materniità fittizia con il « fu »,
che naturalmente denunzleTebbe a mettJerebbe
in uno stata di S08petto tutti c610ro che fas~
sero «fu» ,fin dalla nascita, noi la indiche~
remmo can il « di ». Ma questo «di », dovrebbe
figurare per tutti quanti e sempre e ciò senza
n6'ssuna impraprietà, a,nzi con maggiore pra~
prietà, in ;butti gli atti" m tutti i certifiCiati di
nascita, in tutti ,gli eSltratti, in tutte ie tessere.
Non veda pe'l'chè chi abbia avuto la sventura
di 'Perdere il padre se lo debba sentir sempre
ricordare. Questi nan ,cessa di essere colui che
l'ha generato, pe'rchè il «di », in ItaJiano, è
saprattutta indicaziane di genitiva, che mai
è tanta appropriato quanto :in questa caso. Nai
rimaniamo sempre « dei» nostri genitori, per~
chè ciò significa la nostra derivazione. In tale
modo nan iCÌ'Sarebbe alcuna passibilità di di~
stinguere, negli atti di usa ,corrente, i .legit~
timi e gli illegi.ttimi, ma il legittimo avrebbe
sempre i'a possibilità, attraverso l'indicazione
dei propri genitori, di farsi conoscere nella
sacietà, dai parenti, dagH ,amici, dai conoscenti
di ambo le famiglie.

FRANZA. Domanda di parlare peT dkhia~
raziane dii vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. La mia dichiaraziane durerà un
minuto :soltanta. Sona f,avorevole all'ordine del
giorno, condivido la prima parte, in quanto il
princi.pio accolta dalla Commissione, ispirato
alla tutela dema famiglia legittima, è da me
pienamente condivisa. Per quanto rigu,aDda l'a
secanda parte, ritenga sia indIspensabile una
profonda rielaborazione da parte della Com~
missiane al. fine ~ 'anche ~ di rendere ape--

rante la legge allo studio verso legislaziani nei
confronti delle' quali lo Stato :italiano nan
avrebbe poteri dispasitivi determinanti. Inten~
do far cenno alla legislazione cancordat'aria.
Si ricoDdi che il parroco è ufficiale di stata
civ:ile; egli anche è tenuta alle formalità di
pubblkazlOni di matrimonio le sulla base degli
atti di nascita che rIcava dai registri della par~
racchia; e compila altresì un praprio atta di
matrimanio che va trascritto presso l'ufficio di
stato civile del Camune e pertanta è necessaria
che la Commissione regali questa delilCata ma--
teri'a.

LAMBERTI. Domando di ,parlare p,er dichia~
raziane di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LAMBERTI. Vo.glio annunziare molta sin~
ceramente, piuttasto. che nascandermi dietro
l'ananimo, ,che mi dispongo a votare in modo
contra'ria a quello. che patevano f.ar ,pre'sumere
le argomentazioni che ha ,tentata dI portare
poc'anzi nella discussiane dI questo di'segna
di legge. Debbo dire che questo conferma la
impostazione' . .. (Interruzioni). Fo.rse è la pri~
ma vo.lta che in ,questa legislatura una dkhia~
razione di questa genere viene a legittimare
il nome e la funzione di Parlamento, luogo
dove ~i parla e dove ci si può re'CÌpro.camente
canvincere.

Perciò dico che confermo l'impostazione del
mio intervento. di po.c'anzi, ciaè che in realtà
l'una e l',altra soluzione non investo.no que~
Sìt,ionidi principia.. .

PREISIDENTE. Senatore' Lamberti, le ho.
dato la parola perchè dichiari se vota a favore
o cantro ,l'ardine del ,giorno Merlin. Ella ha
terminata di 'parlare un'ara fa e nan può ora
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chiarire ulterio:mlente il suo pensierO', ma deve
limitarsi a dichiarare se vata cantra a a fa~
vore.

LAMBERTI. Dkhilara che vata a favore del~
l'ordine del giarna di rinvia. Qui nan si tratta
s0'lO'di rinviare alla Cammissiane, ma di affer~
mare un determinato ind irizza. Questa indirizza
è cO'nitraria a quello che ha creduta di sostenere
poc'anz~i' . . .

PRESIDENTE. Senatare Lamberti, le ha già
detta che non può ara illustrare ult,eriarmente
il sua pensiero.

LAMBERTI. Sta bene, anarevO'le Presidente.

ZOLI. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

ZOLI. Intendo dkhiarare, poichè si è accen~
nata alla possibilità di ritardi, che ha motiva
di ritenere che la Cammissiane -sarà sallecita
nel riportare questo dilsegna di legge in Aula,
entra un termine non superiare ai trenta giarni.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Camunica che il senatare
Cerabana ed altri 24 Senatari hannO' richiesta
che la vatazione sull'ordine del giornO' dei se~
natari Merlin Umb~rto ed altri sia fatta a
scrutiniO' segreta.

Si intende 'che, can l'approvaziane dell'ordine
del giarno, si a,pp,rovana i prinCÌpi della rela~
ziane di maggioranza e si rinvia il disegna di
legge' aHa Cammissiane per l'esame degli emen-
damenti. Ciò significa altresì che sona automa~
ticamente da cO'nsiderar,e de,caduti :tutti gli
emendamenti contrari ai predetti princìpi, carn~
presi quelli praposti dal Governa.

Dichiara aperta la vatazione a scrutiniO' S6'~
greta.

(S,egu,e la vobaz,~O'f"e).

Prc11Jdono parte alla votazione i senatori:

Agastina, Alberti, Angelilli, Angelini Ge~
sare, Angelini Nicala, Artiaca, AsarO', Azara,

Banfi, Barbara, Bardellini, Bertane, Bisari,
Baccassi, Balagnesi, Basia, Braccesi, Braiten~
berg, Braschi, Bruna, Bugliane, Buizza, Bu~
sani, Bussi,

Cadarna, Canevari, Caparali, Cappellini, Ca~
relli, CeIliini, Geschi, Cianca, Ciasca, Cinga~
lani, Clemente, Candarelli, Carbe'l1ini, Carnag-
gia Medici, Carsini, Criscuali, Crollalanza, Cu~
senza,

De Bacci, De Basia, De Giavine, De Luca
Angelo, De Luca Luca, Di Racca, Danini,

Elia,
Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari, Ferretti,

Fiore, Flecchia, Franza,
Galletta, Gavina, Gervasi, Giacametti, Giu~

starini, Gramegna, Grammatica, Granzatta
Bassa, Grava, Guariglia,

Iaria,
J annuzzi,
Lamberti, Lepare, Liberali, Lacatelli, Lan~

g'Oni, Larenzi, LubeHi, Lussu,
MagHana, Mancinelli, Marina, Mariatti, M,air~

tini, Marzala, Mastrasimane, Merlin Angelina,
Merlin Umberta, Messe, Malinari, M,o:linelli.
Manni,

N acucchi, Nasi, NegarviHe, Negri, Negrani,
Page, Palermo, PannullO', Papalia, PasqualI,

Pastare Ottavio, Pastare Raffaele, Pelizza, Pel~
legrini, Pezzini, P,iechele, Piola, Prestisiman~>,

Raffeiner, RagnO', Ravagnan, Riccio, Ristari,
Rizzatti, Roda, Roffi, Ramana Antania, Rama.

nO' Damenlico, Russa Luigi, Russa Salvatore',
Saggia, Salari, Sanmartina, Santera, Sarta~

l'i, Schiavane, Scaccimarro, Sereni, Smith, Spa~
gnalli, Spallicci, Spallina,

Terracini, Tibaldi, Tirabassi, Tamè, Trabuc~
chi, Turani,

Valenzi, Valmarana, Varalda,. Vaccali,
Zane; Zanatti Bianca, Zeliali Lanzini, Zall,

Zatta, Zucca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vataziane
-e invita i Senatari rSegretari a procedere alla
spaglio deUe urne.

(l Senatori Se,gr,et.arl procledono ,aRa nume~
'f1azione dei V'olt~).
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Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sull'ordine del
giorno presentato dai senator:i Merlin Umberto
ed altri:

Votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

(Il Senato approva).

149
75
93
56

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. SI dia lettura de'ne interro~
gaz'ioni pervenute alla Presidenzla.

RUSSO LUIGI, Se'g'r,efJ(Jjf'io:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere le ragioni per le quali sono stati
violentemente sfrattati dalle terre, dell'En~é
riforma di Puglia e Lucania, vari 3Js.segnatari
di Policoro (Matera) senza provvedere nean~
che ad un inventario di quanto era di loro per~
tinenz,a e senza giustifica alcuna, violando la
legge Sila e la libertà dei cittadini (498).

CERABONA.

Al Ministro deHa pubblica istruz.ione, per
conoscere: 1) Se è al corrente del fatto che
in molte scuole medie della provincia di N a~
poli viene superato il limite massimo imposto
da.lla legge per il numero degli alunni di cJa~
scuna classe; 2) se è informab del fatto che
in ,molte scuole statali sono state respinte do~
mande di iscrizione di alunni, nonostante le
contrari~ dispo.sizioni del Provvedito,rato. agI..
studi, con la motivazione del1a mancanza delle
aule.

E quali misure l'onorevole Ministro intende
prendere per porre rlmedio a tale situazione
(499).

VALENZI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per co~
noscere quali misure intende prendere per por~

re rimedio all'iniqua situazione in cui vengono
a trovarsi centinaia di insegnanti abilitati o
laureati, che hanno prestato nei decorsi anni
lodevole servizio, oggi disoccupati, e per i quali
non è stabilito nessun trattamento previden~
ziale; e per sapere se l'onorevole Ministro non
crede sia il caso di provvedere con le seguenti
disposizioni: a) immediato sdoppiamento di
tutte le classi che superano il limite massimo
di alunni previsto dalla legge; b) attuazione
di corsi popolari di tipo C o di corsi speciali
per lavoratori, con diritto a valutazione del~
l'anno d'insegnamento per il personale docen~
te, per alleviare la disoccupazione del 'perso~
naIe non assorbito con i provv.edimenti di cui
sopra (500).

VALENZI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratic:a di pens'ione intestalta al nome del~
l'ex~partigiano all'estero Venturini Pietro fu
Leonardo, pratica che porta il numero 374294/
327589. L'ultima informazione avuta su detta
pratica risale ,all'agosto 1952 quando all'inter~
rogante fu comunicato che per la sua defi~
nitiva conclusione la pra1tica era stata sortto~
posta al parere dellta Commissione medica su~
periore (853).

PELLEGRINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, peT conoscere Se non in~
tenda dare disposizioni agli Enti locali di so~
spendere i collocamenti a riposo fino a dopo
l'entrata in vigore deIJa nuova legge sulle pen~
sioni ai segretari e dipendenti de'gli Enti locali
attualmente all'esame della Commissione finan~
ze e tesoro del s.enato, nonchè fino a dopo la
concessione dei miglioramenti e'Conomid con~
seguenti alla legge delega.

Tutto ciò per evitare il grave danno econo~
mico che verrebbero a risentire tutti coloro
che, collocati a riposo ora, non potrebbero
usufruire dei benefici dell'una e dell'altra
legge (854).

ANGELILLI.
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Al Ministra della pubblica istruziane: sui
recenti pravvedimenti presi per l'ispettare sca~
lastica Pirisi Silvio, di ruala nella cir'cascri~
ziane di Iglesias. Detta ispettare ha 47 anni
di servizia, sempre con la migli0're qualifica,
e nan ha mai subita sanziani disciplinari. Ne~
gli anni 1951~1953 chiese, paichè ne aveva i
titali, il trasferimenta alla sede vacante di Ca~
gliari .circascriziane. Nulla attenne, e l'a circa~
scriziane fu affidata per incarico ad un diret~
tare didattica. Nel 1954, il Ministra gli 'can~
cesse finalmente 'il trasferimenta e glie ne fu
data camunicaziane ufficiale. Improvvisamente,
cambiata il titalare del Ministera, il nuova Mi~
nistra gli camunicava che il trasferimenta da~
veva intende'rsi a Cagliari, a dispasiziane del
Provveditare, anzichè a Cagliari circascriziane,
ed il pasta assegnata a 'lui veniva affidata ad
altri. Siccame l'is'pettare Pirisi, per le parti~
calari attitudini che la partano all'insegna~
menta e nan ad un ufficia, nan ha mai chiesta
quel posto presso il Pr'o,vveditorato, e nan la
avrebbe ma,i chiesta in nessun oa,s0', l'invacatO'
trasferimento, richiesto per tre anni' e fina~~
mente ottenuto, suana aggi came una punizio~
ne. Chieda di c,onoscere a quali crite~i di giu~
stizia e di moralizzazione dell'a vita pubblica
si è ispirato il nuavo Ministra nell'annuna~
mento delle decisioni prese' dal suo predeces-
,sare, annullamento che negli ambienti scola~
stici è interp~etato universalmente come un
atto arbitrario a favoreggiamento di teirzi (855).

Lussu.

Al' Ministro dei trasporti, per sapere se, in
vista dei prossimi migliaramenti economici
che dovranna disporsi in favore di tutti gli
impiegati 'statali, e del canseguente tratta~
menta dei pensianati, nan ritenga giusto di
praragare congruamente il limite di età ner
gli impiegati ferraviari, il cui callacamento a
riposa davrebbe essere imminente.

Questa ai fini dell'indennità di buana uscita
e della pensiane in loro favore (856).

AGOSTINO.

Al Ministra delle finanze, per canas,cere se
ravvisi l'oppartunità che il beneficio .della sa~
spensiane degli sfratti, prevista dal decreta~

legge 7 novembre 1954, n. 1027, a favore dei
camuni di Salerno, Cava, Maiari, Minari, Vie~
tri e Tramonti, sia estesa anche ai comuni di
Nacera Inferiare, Pontecagnano~Faiano, Gif~
fani Valle Piana e San Cipriana che figurana
ugualmente fra le zane colpite dalle recenti
alluviani in Campania (857).

GUARIGLIA.

Al Ministro dei trasporti :il signor Trica~
rica Gerarda di Giuseppe, da Potenza, parte~
cipò al concorso pubblico a posti di manavale
in prova sastenendo a Reggio Calabria il
4 marzo c. a. gli esamI orali dietro invita di
cadesto Ministero Cane. 90/m, e circa un mese
dopo (4~5 aprile), invitato dalla stesso Mini~
stera, sostenne l'esame psicotecnico pure a
Reggio Calabria. Cionanastante il sua nome
non è camparso nell'elenca ministeriale dei can~
didati appravati nè in quella dei respinti. Prega
i1 Ministra di valerne indica,re i motivi (858).

MANCINO.

Al Ministro del tesora, per conascere quanda
patrà essere definita la pratica di pensione' d]
Mazzi Vittorio ~ pO's. 1379002 (classe 192])

~ da Perugia (Fraziane Cenerente), Slottopo~
sto a visita medica il 18 settembre 1953 (859).

IORIo.

Al Ministro del tesora, pe'r conO'scere quando
potrà essere definita la pratica di pensione' di
Cantardi Vittorio fu Giovanni ~ pO'sizione

1049043 ~ vecchia guerra ~ da Nocera Um~
bra (Perugia), sottoposto a visita medica sin
dall'n febbraio 1952 (860).

IORIo.

Ai Ministri deglI affari esteri e del lavaro
e della previdenza sociale, per sapere come in~
tenda saspingere la Convenzione italo~tedesca
in materia d assicurazioni sociali per mettere
in grada i nastri 5~.6000 infortunati ~ in
gran parte ex minatari ~ a fruire di quelie
corresponsioni (861).

BRASCH!.
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PRESIDENTE. D0'mani, venerdì 3 dicembre,
due sedute pubbHehe, la prima alle ore 11 e
la seconda alle ore 16,30 con i seguen1ti ordini
del giorno:

ALLE ORE 11.

I. Intervogazioni.

II. Discussione dei disegni. di legge:

1. Rati,fica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi intenazionali: a) C0'nvenzione d'unione
di Par,igi del 20 marzo 1883, per la prote~
ziO'ne della proprietà industriale, riveduta .l
Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Wash~
ington il 2 :giugno 1911, all' Aja il 6 novem~
bre 1925 ed a Londra: il 2 giugno 1934;
b) Acc,ordo di Madrid de'l 14 aprile 189],
concernente la registrazione d.nternazionale
dei marchi di fabbrica 0' di commercio, ri~
veduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a
Washington il 2 giugno 1911, all'Aja il 6 no~
vembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 19M
(434) (Approvato da:lla Camera dei de~
putati).

2. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia ed i Paesi Bassi riguardante il rego~
lamento di alcune questioni relative alla pro~
prietà industriale derivanti da, misure' adot~
tate in seguito all'esistenza dello stato d~
guerra, concl!lso a Roma, il 22 settembre
~952 (435) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. Approvazi,one ed esecuzione dell' Ac~
cordo tra l'ItaHa, e i Paesi del Gommon~
wealth Britannico per i cimiberi di guerra
e Protocollo e scambi di Note relativi, fir-
mati a Roma il 27 agosto 1953 (582).

4. Ratifica ed ese,cuzione del Protocollo
addizionale all' Accordo relativo alla appl1~
cazione provvisoria dei progetti di Conven~
zioni internaz,ionali sul turismo, sui veicoli
stradali commerciali e sul trasp,orto inter~
naziolll8ile delle merci su 'Strada, firmato a
Ginevr'a il 28 novembre 1952 (583).

5. Adesione :dell'Italia alla Convenzione
concernente la dichiarazione di morte deUe
'persone disperse, firmata a Lake Success,

New York, il 6 aprile 1950 ed esecuzione
deUa, Convenzione stessa (586).

6. Ratifica ed eSe'cuzi,one della Conven~
zione fra l'Italia e la Francia, relativa al
servizio militare, firmata. a Roma il 28 di~
cembre 1953 (631).

7. Approvazione ed esecuzione dell'Accor~
do fra il Governo italiano e l'Alto Commis~
sariato delle Nazioni Unite per i rifugiati.
conclus,o a Roma il 2 aprile 1952 (638) (Ap'"
provato dalla Camera dei deputa:ti).

8. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi tra l'Italia e la Svizzera: a) Accordo
pe'r la concessione di forze idrauliche del
Reno di Lei, con Protocollo addizionale e
scambio di Note, conclusi a Roma il 18 giu-
gno 1949; b) Convenzione concernente una
modifioa della frontiera nella VaI di Lei con
Protocollo addizionale, conclusi a Berna il
25 novembre 1952 (339).

9. Approvazione ed esecuzione della Di~
chi,a'r'a.zioneper la proroga della validità de]e
liste annesse all' Accordo generale sulle ta~
riffe doganali ed il commercio, firmata t:i
Ginevra il 24 ott.o:bre 1953 (658).

10. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo re~
lativo alla costituzione di un Gonsigiio di
Rappresentanti di Stati Europei per lo stu~
dio dei piani di un laboratorio internazio~
naIe e Organizz1a,zione di a:ltre forme di CiDo~
perazione nella ricerca nucleare, firmato a
Ginevra il 15 febbraio 1952; e Avenant che
proroga di un anno. l'Accordo ste,sso, firmato
a Parigi il 30 giugno 1953 (584).

11. R'atifica ed e'Secuzione della Conven.
zione relativa all'istituzi,one di una Organ:z~
zazione europea per la ricerca nucleare.
firmata a Parigi il 10 luglio 1953 (585).

ALLE ORE 16,30.

1. Discussione dei disegni di legge:

1. Provvidenze per i mutilati ed invalidi
e per i congiunti dei caduti che apparten~
nero alle forze armate della sedicente re~
pubblica sociale italiana (74).
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2. TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a
favo~e dei perseguitati politici antifascisti e
razziali e dei 'loro familiari superstiti (101).

3. Norme per la rkerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabiliper la produzione di energia elei~
trica (375).

4. ZOLI. ~ Norme per il pagamento delle
indenni.tà dovute in forza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

5. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
-cola proprietà contadina (481).

6. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della piccola proprietà contadina (499).

7. CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

8. Modifiche alJ'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

9. Deputato PAGLIUCA.~ Modifica delle
disposizioni contenute nella legge 9 maggio

1940, n. 370, nel decreto legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e ne'lla
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
p~ov'a"bodJal~a 5" GomrrtlÌJ8S'Ì!O%eper1'Y/)anente
de.z~a Damera wei dJeputati).

10. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
'le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale' (82).

11. AMADEO ed altri. ~ N orme per la
elezione dei Consigli regionali (602).

12. Riordinamento delle scuole di magi~
stero professionale per la donna e delle an~
nesse' scuole professionali femminili (343).

II. 10 Elenco di petizioni (Doc. LXXXIII).

La s-eduta è bOlliba alle ore 20,.'10.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore del1'UfTICIo Resoconti


